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 D.R.G.  n.          PF 1799 

 REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA 

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO 

 RAGIONERIA GENERALE 

 

IL RAGIONIERE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTI la Legge ed il Regolamento sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità 

Generale dello Stato; 

VISTA la L.R. 15 maggio 2000 n.10, artt. 7 e 8 lett. e); 

VISTA  il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile 2022, pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I dell’1.06.2022, 

con il quale è stato emanato il “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 

16 dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.3” ; 

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 307 del 17.07.2023 e n. 505 del 29.12.2023 

riguardanti “Modifiche organizzative dell’Amministrazione regionale” ; 

VISTO il D.P.Reg. 2521 dell’8.06.2020 con il quale viene conferito l’incarico di Dirigente 

Generale del Dipartimento Bilancio e Tesoro all’Avv. Ignazio Tozzo; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione n. 1454 del 17 aprile 2023, con il quale è stata 

differita di due anni la scadenza dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione, di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale n. 142 del 30 marzo 2023, all’Avv. Ignazio Tozzo; 

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 2444 del 5 dicembre 2023, con il quale è stato 

attribuito l'incarico di Dirigente responsabile del Servizio Tesoro al Dott. Riccardo 

Giammanco; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027; 

VISTO il D.lgs. del 23.06.2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni – Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e 

degli Enti Locali in particolare l’art. 69 che disciplina il servizio di Tesoreria delle regioni; 

VISTA la L.R. 13.01.2015 n. 3 art.11 che disciplina le modalità applicative del D.lgs. 23.06.2011, 

n. 118; 

VISTA la Legge di stabilità regionale 2025/2027 n. 1 del 9/1/2025; 

VISTA  la Legge Regionale 9 gennaio 2025, n. 2 con la quale è stato approvato il Bilancio della 

Regione siciliana per il triennio 2025/2027; 

VISTA    la deliberazione della Giunta regionale n. 2 del 16 gennaio 2025 avente per oggetto: 

“Bilancio di previsione della Regione Siciliana 2025/2027. Decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 9.2. Approvazione del 

Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro 

sanitario e Piano degli indicatori” ; 

VISTO      l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027, adottato con decisione di esecuzione della 

Commissione C (2022) 4787 del 15 luglio 2022, che include tra i Programmi previsti il 

Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027, a titolarità̀ 
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dell’Agenzia per la Coesione Territoriale (ex), ora Dipartimento per le politiche di coesione 

e per il sud; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 

politica agricola comune” (GU n. 47 del 24.02.2023) e, in particolare, quanto previsto 

dall’articolo 50, comma 1, il quale stabilisce che al fine di assicurare un più efficace 

perseguimento delle finalità di cui all’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, di 

rafforzare l’attività di programmazione, di coordinamento e di supporto all’attuazione, al 

monitoraggio, alla valutazione e al sostegno delle politiche di coesione, con riferimento 

alle pertinenti risorse nazionali e comunitarie, nonché di favorire l’integrazione tra le 

politiche di coesione e il PNRR, a decorrere dalla data stabilita con successivo decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, l’Agenzia per la coesione territoriale è soppressa e 

l’esercizio delle relative funzioni è attribuito al Dipartimento per le politiche di coesione 

della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO  il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124 convertito con modificazioni dalla L. 13 

novembre 2023, n. 162 (in G.U. 16/11/2023, n. 268) e, nello specifico, l’articolo 19 

“Rafforzamento della capacità amministrativa degli enti territoriali e del Dipartimento per 

le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTA       la Decisione C (2023)374 del 12 gennaio 2023 con la quale la Commissione Europea ha 

adottato il “Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-

2027”, come modificata dalla Decisione C (2024) 6561 del 12 settembre 2024; 

VISTO il Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021/2027 che 

individua specificatamente le azioni necessarie alla realizzazione degli obiettivi di 

programma tra cui l’Azione 1.1 – “Supporto alla capacity building nelle Regioni meno 

sviluppate” – dedicata al supporto dell’attuazione degli interventi delle politiche di 

coesione delle Amministrazioni regionali e degli Enti territoriali delle Regioni Meno 

Sviluppate al fine di una loro gestione più efficace e più efficiente; 

CONSIDERATO che: 

- l’Operazione 1.1.4 “Sostegno ai Progetti di rafforzamento amministrativo – PRigA” 

dell’Azione 1.1 della Priorità̀ 1 prevede la realizzazione di interventi di rafforzamento 

della capacità amministrativa progettati all’interno dei PRigA regionali e finanziabili 

a valere sul PN CapCoe ai sensi dell’art. 37 del Reg. (UE) 2021/1060;  

- la complementarietà tra quanto attivato a livello regionale e quanto finanziato a valere 

su tale Operazione del PN CapCoe, nonché l’elenco dei progetti finanziabili, è definito 

all’interno dei Piani di Azione Regionali (PAR) approvati dal Comitato di 

Sorveglianza del PN e definiti di concerto con le sette Regioni Meno Sviluppate e 

integrati nei rispettivi Piani di Rigenerazione Amministrativa e approvati dal Comitato 

di Sorveglianza; 

TENUTO CONTO che per la sopra citata Operazione le condizioni da soddisfare e i risultati tangibili 

intermedi che determinano il rimborso da parte della Commissione europea sono previsti 

all’Allegato A “Sintesi degli elementi principali” e all’Allegato B “Dettagli per tipo di 

operazione” dell’Appendice 2 del Programma;  

VISTI i criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento nell’ambito del 

“Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 20212027 (FESR e 

FSE+)” - approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 17 maggio 2023; 

VISTO l’art. 2, comma 9 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 che individua quale “beneficiario”: “a) un organismo 

pubblico o privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o una persona 

fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni”; 

VISTO  l’art. 50 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

24 giugno 2021 che individua le Responsabilità dei beneficiari:  
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“1. I beneficiari e gli organismi che attuano gli strumenti finanziari riconoscono il sostegno 

fornito dai fondi all’operazione, comprese le risorse reimpiegate a 4 norma dell’articolo 

62, nei modi seguenti: 

a) fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del 

beneficiario una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del 

sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario 

ricevuto dall’Unione; 

b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera 

visibile sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione 

dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti;  

c) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui 

compare l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui 

all’allegato IX non appena inizia l’attuazione materiale di operazioni che comportino 

investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, con riguardo a 

quanto segue: 

i) operazioni sostenute dal FESR e dal Fondo di coesione il cui costo totale supera 500 

000 EUR;  

ii) operazioni sostenute dal FSE+, dal JTF, dal FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF o dal 

BMVI il cui costo totale supera 100 000 EUR;  

d) per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in un luogo 

facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato 

A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che 

evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi; ove sia una persona fisica, il beneficiario 

garantisce, nella misura del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che 

mettano in evidenza il sostegno fornito dai fondi, in un luogo visibile al pubblico o 

mediante un display elettronico;  

e) per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 

10.000.000 EUR, organizzando un evento o un’attività di comunicazione, come 

opportuno, e coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità di gestione 

responsabile. 

Ove un beneficiario del FSE+ sia una persona fisica, o le operazioni siano sostenute a 

titolo dell’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento 

FSE+, non si applica la prescrizione di cui al primo comma, lettera d).  

In deroga al primo comma, lettere c) e d), per le operazioni sostenute dall’AMIF, dall’ISF 

e dal BMVI, il documento che specifica le condizioni per il sostegno può stabilire requisiti 

specifici per l’esposizione pubblica delle informazioni sul sostegno fornito dai fondi ove 

ciò sia giustificato da ragioni di sicurezza e di ordine pubblico in conformità dell’articolo 

69, paragrafo 5. 2.  

Per i fondi per piccoli progetti, il beneficiario rispetta gli obblighi di cui all’articolo 36, 

paragrafo 5, del regolamento Interreg.  

Per gli strumenti finanziari il beneficiario provvede, mediante clausole contrattuali, a che 

i destinatari finali rispettino le prescrizioni di cui al paragrafo 1, lettera c). 3.  

Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi di cui all’articolo 47 o ai paragrafi 1 e 2 

del presente articolo e qualora non siano state poste in essere azioni correttive, l’autorità 

di gestione applica misure, tenuto conto del principio di proporzionalità, sopprimendo fino 

al 3 % del sostegno dei fondi all’operazione interessata”; 

VISTO  l’art. 53 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

24 giugno 2021 che individua tra le forme di sovvenzioni:  

“Le sovvenzioni fornite dagli Stati membri ai beneficiari possono assumere una delle 5 

forme seguenti:  

a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario o da un 

partner privato nelle operazioni PPP e pagati per l’attuazione delle operazioni, 

contributi in natura e ammortamenti;  

b) costi unitari;  
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c) somme forfettarie; d) finanziamenti a tasso forfettario; 

e) una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a d), a condizione che ciascuna 

forma copra diverse categorie di costi, o che siano utilizzati per progetti diversi facenti 

parte di un’operazione o per fasi successive di un’operazione;  

f) finanziamenti non collegati ai costi, purché tali sovvenzioni siano coperte da un 

rimborso del contributo dell’Unione a norma dell’articolo 95”; 

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n.748 del 23 aprile 2025 e suoi allegati con il quale:  

- si è preso atto dell’Ammissione al finanziamento del Programma Nazionale Capacità per 

la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027 (FESR e FSE+), nell’ambito della Priorità 1 

“Rafforzamento ed efficientamento dei processi attuativi e delle competenze per la 

Politica di Coesione 2021-2027 – Regioni meno sviluppate”, Azione 1.1 “Supporto alla 

capacity building nelle Regioni meno sviluppate”, Operazione 1.1.4 “Sostegno ai Progetti 

di rafforzamento amministrativo – a valere sul FESR”, del progetto a titolarità del 

Dipartimento del Bilancio e del Tesoro (beneficiario) e Dipartimento della 

Programmazione (co-proponente) della Regione Siciliana, e nello specifico: 

“Rafforzamento della capacità amministrativo-contabile regionale”– CUP 

G61E25000000007 per un importo complessivo di   € 6.500.000,00 allegato al presente 

decreto (allegato A) che ne costituisce parte integrante; 

- si è approvato l’Accordo di concessione di finanziamento per la regolamentazione dei 

rapporti di attuazione gestione e controllo relativi al citato Progetto “Rafforzamento della 

capacità amministrativo-contabile regionale”, CUP G61E25000000007, Priorità 1, 

Azione 1.1 del Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027, (Allegato B) 

che costituisce parte integrante del presente Decreto, sottoscritto dal Dipartimento per le 

politiche di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e la Regione 

Siciliana, Dipartimento del Bilancio e del Tesoro – Ragioneria generale della Regione e 

Dipartimento Regionale della Programmazione; 

VISTO  il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, denominato “Codice dei contratti pubblici”, ed in particolare 

gli articoli 1, 2 e 3 del Decreto Legislativo 36/2023 e ss.mm.ii., riguardanti il principio del 

risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato, e il successivo articolo 4, il quale prevede che 

le disposizioni del Codice si interpretano e si applicano in base ai principi di cui ai predetti 

articoli. 

VISTA  la legge regionale n. 1 del 12 ottobre 2023 di “Recepimento del codice dei contratti pubblici 

di cui al D.lgs. n. 36/2023 – Disposizioni varie” 

VISTO  l’art. 17, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 il quale prevede che "Prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 

propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte". 

CONSIDERATO che, in coerenza con il vigente contesto normativo in materia di contratti pubblici e in 

linea con i principi di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza e semplificazione 

dell’azione amministrativa, nonché con le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 36/2023 

e ss.mm.ii., si è proceduto a valutare attentamente le modalità più opportune per l’acquisizione 

dei servizi, nell’ambito degli strumenti e procedure messe a disposizione da Consip, 
necessari al conseguimento degli obiettivi previsti dall’Accordo di concessione di 

finanziamento sopra richiamato, così come peraltro previsto nella citata scheda progetto. 

CONSIDERATO altresì, che al fine di garantire il rispetto dei tempi di attuazione del progetto, la qualità 

delle prestazioni e l’ottimizzazione delle risorse disponibili, si è ritenuto opportuno procedere 

preliminarmente mediante il ricorso ai seguenti strumenti di acquisto definiti da Consip S.p.A., 

ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.: 

- Id. Gara 2536 - “Digital Transformation 2” - lotto 5 “Gestione della Transizione al 

Digitale – SUD”; 

- Id. Gara 2610 - “Servizi Applicativi in Ottica Cloud 3 (PAL) 1” - Lotto 1 “Servizi 

applicativi e accessori per le PAL”; 
- Id. Gara 2610 - “Servizi Applicativi in Ottica Cloud 3 (PAL) 2” - Lotto 2 “Servizi di 

Demand e PMO per le PAL”; 



 

 

___________________________________________________________________________ 

5 

 

- Id- Gara 2652 “Servizi professionali tecnici e di supporto all’adozione del Cloud e PMO 

per le pubbliche amministrazioni”  (PAL) 5 - lotto 5 “Pubbliche amministrazioni locali 

SUD”  

- Altri Strumenti di acquisto CONSIP attivi relativi ai servizi per le Pubbliche 

Amministrazioni di volta in volta disponibili idonei a soddisfare le esigenze 

dell’Amministrazione in modo conforme alla normativa e coerente con gli obiettivi. 

- eventuali Società in house providing, ove ne ricorrano i presupposti normativi; 

RITENUTO, pertanto, necessario: 

- procedere all’avvio delle procedure di affidamento per l’acquisizione dei servizi descritti 

nella documentazione progettuale agli atti, in coerenza con quanto ammesso al 

finanziamento nell’ambito del Programma Nazionale Capacità per la Coesione – 

Assistenza Tecnica 2021-2027 (FESR e FSE+), Priorità 1 “Rafforzamento ed 

efficientamento dei processi attuativi e delle competenze per la Politica di Coesione 2021-

2027 – Regioni meno sviluppate”, Azione 1.1 “Supporto alla capacity building nelle 

Regioni meno sviluppate”, Operazione 1.1.4 “Sostegno ai Progetti di rafforzamento 

amministrativo – a valere sul FESR”, relativo al progetto a titolarità del Dipartimento 

del Bilancio e del Tesoro (beneficiario) e del Dipartimento della Programmazione (co-

proponente) della Regione Siciliana, denominato “Rafforzamento della capacità 

amministrativo-contabile regionale” – CUP G61E25000000007, per un importo 

complessivo pari a € 6.500.000,00, come da allegato A, parte integrante del presente 

provvedimento; 

- che al fine di assicurare il rispetto dei tempi di attuazione, la qualità delle prestazioni e la 

razionalizzazione delle risorse, di procedere preliminarmente mediante il ricorso agli 

strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 59 del 

D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., in particolare: 

o ID Gara 2536 – “Digital Transformation 2” – Lotto 5 “Gestione della Transizione al 

Digitale – SUD”; 

o ID Gara 2610 – “Servizi Applicativi in Ottica Cloud 3 (PAL) 1” – Lotto 1 “Servizi 

applicativi e accessori per le PAL”; 

o ID Gara 2610 – “Servizi Applicativi in Ottica Cloud 3 (PAL) 2” – Lotto 2 “Servizi di 

Demand e PMO per le PAL”; 

o ID Gara 2652 – “Servizi professionali tecnici e di supporto all’adozione del Cloud e 

PMO per le pubbliche amministrazioni (PAL) 5” – Lotto 5 “Pubbliche 

Amministrazioni Locali – SUD”; 

o altri strumenti di acquisto CONSIP attivi, relativi a servizi per le pubbliche 

amministrazioni, che risultino di volta in volta disponibili e idonei a soddisfare le 

esigenze dell’Amministrazione, nel rispetto della normativa vigente e in coerenza con 

gli obiettivi progettuali; 

o eventuali Società in house providing, ove ne ricorrano i presupposti normativi; 

- nominare il dott. Giuseppe Mineo, funzionario dell’Area 1 – Interdipartimentale, 

Organizzazione e Affari Generali, Responsabile Unico del Progetto (R.U.P)., ai sensi 

dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 e dell’art. 2 dell’Allegato I.2 al Codice dei Contratti 

Pubblici,), in considerazione delle competenze possedute e delle attività da svolgere, 

come previsto dagli artt. 6, 7 e 8 del citato Allegato; 

- disporre che il Responsabile Unico del Progetto ponga in essere tutti gli adempimenti 

necessari all’acquisizione dei servizi esterni funzionali all’attuazione dell’Accordo di 

concessione di finanziamento, nel rispetto della normativa vigente e delle prescrizioni 

contenute nel relativo atto di concessione; 

- rinviare a successivo provvedimento la nomina del Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto (D.E.C.), ai sensi dell’art. 114, comma 8 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., 

nonché dell’art. 32 dell’Allegato II.14 del Codice dei Contratti Pubblici; 

- rinviare a successivo provvedimento la nomina dei collaboratori del R.U.P., ai sensi 

dell’art. 15, comma 4 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., nonché dei collaboratori del 

D.E.C., ai sensi dell’art. 32, comma 4 dell’Allegato II.14 del medesimo Codice; 
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- rinviare altresì a successivo provvedimento, ai sensi dell’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023 e 

della relativa disciplina regolamentare, la quantificazione e la liquidazione degli incentivi 

per le funzioni tecniche, da corrispondere al personale effettivamente impiegato nelle 

attività connesse alla realizzazione del progetto di cui in premessa, ivi compresi quelli 

spettanti al R.U.P. e al D.E.C., nel rispetto dei limiti, delle modalità e delle condizioni 

previste dalla normativa vigente. 

CONSIDERATO, ch, stante l’urgenza di procedere, sono state acquisite le dichiarazioni inerenti l’assenza 

di situazioni di conflitto di interesse e di cause di incompatibilità e di astensione, del 

Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) proposto. 

VISTO l’art. 45 del D.lgs n. 36/2023 ed il “Regolamento Regionale per la ripartizione degli incentivi” 

DP 578/gab/2024 , relativo alle funzioni tecniche in favore del personale impiegato nelle 

attività delle procedure di cui trattasi. 

 

D E C R E T A 

 

Per i motivi in premessa specificati, che qui si intendono riportati e trascritti integralmente: 

 

ART. 1  

Avvio delle procedure di affidamento 

Sono avviate le procedure di affidamento per l’acquisizione dei servizi per la realizzazione del progetto 

a titolarità del Dipartimento del Bilancio e del Tesoro (beneficiario) e del Dipartimento della Program-

mazione (co-proponente) della Regione Siciliana, denominato “Rafforzamento della capacità ammi-

nistrativo-contabile regionale” – CUP G61E25000000007, per un importo complessivo pari a € 

6.500.000,00, come da allegato A, parte integrante del presente provvedimento. Detti servizi descritti 

nella documentazione progettuale agli atti, saranno acquisiti in coerenza con quanto ammesso al finan-

ziamento nell’ambito del Programma Nazionale Capacità per la Coesione – Assistenza Tecnica 

2021-2027 (FESR e FSE+), Priorità 1 “Rafforzamento ed efficientamento dei processi attuativi e delle 

competenze per la Politica di Coesione 2021-2027 – Regioni meno sviluppate”, Azione 1.1 “Supporto 

alla capacity building nelle Regioni meno sviluppate”, Operazione 1.1.4 “Sostegno ai Progetti di raffor-

zamento amministrativo – a valere sul FESR”. 

 

ART. 2 

Modalità di acquisizione dei servizi 

Al fine di garantire il rispetto dei tempi di attuazione del progetto, la qualità delle prestazioni e l’otti-

mizzazione delle risorse disponibili, si procederà preliminarmente mediante il ricorso agli strumenti di 

acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., 

ed in particolare: 

- ID Gara 2536 – “Digital Transformation 2” – Lotto 5 “Gestione della Transizione al Digitale 

– SUD”; 

- ID Gara 2610 – “Servizi Applicativi in Ottica Cloud 3 (PAL) 1” – Lotto 1 “Servizi applicativi 

e accessori per le PAL”; 

- ID Gara 2610 – “Servizi Applicativi in Ottica Cloud 3 (PAL) 2” – Lotto 2 “Servizi di Demand 

e PMO per le PAL”; 

- ID Gara 2652 – “Servizi professionali tecnici e di supporto all’adozione del Cloud e PMO per 

le pubbliche amministrazioni (PAL) 5” – Lotto 5 “Pubbliche Amministrazioni Locali – SUD”; 

- ulteriori strumenti di acquisto CONSIP attivi relativi ai servizi per le pubbliche amministra-

zioni, di volta in volta disponibili e idonei a soddisfare le esigenze dell’Amministrazione, in con-

formità alla normativa vigente e agli obiettivi progettuali; 

- eventuali società in house providing, ove ne ricorrano i presupposti normativi. 
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ART. 3  

Nomina del Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) 

Il dott. Giuseppe Mineo, funzionario dell’Area 1 – Interdipartimentale, Organizzazione e Affari Gene-

rali, è nominato Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.), ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 

e dell’art. 2 dell’Allegato I.2 del Codice dei Contratti Pubblici, in considerazione delle competenze pos-

sedute e delle attività da svolgere, ai sensi degli artt. 6, 7 e 8 del suddetto Allegato. 

 

 

ART. 4 

Compiti del R.U.P.  

Si dispone che il Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) ponga in essere tutti gli adempimenti neces-

sari all’acquisizione dei servizi esterni funzionali all’attuazione dell’Accordo di concessione di finan-

ziamento sopra richiamato, nel rispetto della normativa vigente e delle prescrizioni contenute nel rela-

tivo atto di concessione. 

 

 

ART. 5 

Nomina del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (D.E.C.) 

Si rinvia a successivo provvedimento la nomina del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (D.E.C.), 

ai sensi dell’art. 114, comma 8 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., nonché dell’art. 32 dell’Allegato II.14 

del Codice dei Contratti Pubblici. 

 

 

ART. 6 

Nomina dei collaboratori del R.U.P. e del D.E.C. 

Si rinvia a successivo provvedimento la nomina: 

- dei collaboratori del R.U.P., ai sensi dell’art. 15, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

- dei collaboratori del D.E.C., ai sensi dell’art. 32, comma 4 dell’Allegato II.14 del medesimo Co-

dice. 

 

ART. 7  

Incentivi per funzioni tecniche 

Si rinvia altresì a successivo provvedimento, ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 e della relativa 

disciplina regolamentare, la quantificazione e la liquidazione degli incentivi per funzioni tecniche, 

da corrispondere al personale effettivamente impiegato nelle attività connesse alla realizzazione del pro-

getto di cui in premessa, compresi quelli spettanti al R.U.P. e al D.E.C., nel rispetto dei limiti, delle 

modalità e delle condizioni previste dalla normativa vigente. 

 

ART. 8 

Trasmissione e pubblicazione del provvedimento 

Il presente provvedimento è trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Eco-

nomia. 

È altresì trasmesso al Responsabile della pubblicazione dei dati sul sito istituzionale, ai fini dell’as-

solvimento degli obblighi in materia di trasparenza e pubblicità, previsti dall’art. 68 della L.R. n. 

21/2014 e ss.mm.ii., nonché dalla normativa vigente 

 

Palermo lì, 

Il Ragioniere Generale 

Avv. Ignazio Tozzo 
Il Dirigente del Servizio 5 Tesoro 

Riccardo Giammanco 
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 D.R.G.  n.          P.F. 1407 


REPUBBLICA ITALIANA 


 


REGIONE SICILIANA 


 


ASSESSORATO DELL’ECONOMIA 


DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO 


 RAGIONERIA GENERALE 


 
IL RAGIONIERE GENERALE 


 


VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 


VISTI la Legge ed il Regolamento sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilità Generale dello 


Stato; 


VISTA la L.R. 15 maggio 2000 n.10, artt. 7 e 8 lett. e); 


VISTA  il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile 2022, pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I dell’1.06.2022, con il quale 


è stato emanato il “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, 


n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, 


comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.3” ; 


VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 307 del 17.07.2023 e n. 505 del 29.12.2023 riguardanti 


“Modifiche organizzative dell’Amministrazione regionale” ; 


VISTO il D.P.Reg. 2521 dell’8.06.2020 con il quale viene conferito l’incarico di Dirigente Generale del 


Dipartimento Bilancio e Tesoro all’Avv. Ignazio Tozzo; 


VISTO  il Decreto del Presidente della Regione n. 1454 del 17 aprile 2023, con il quale è stata differita di 


due anni la scadenza dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio e Tesoro – 


Ragioneria Generale della Regione, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 142 del 30 


marzo 2023, all’Avv. Ignazio Tozzo; 


VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 2444 del 5 dicembre 2023, con il quale è stato attribuito 


l'incarico di Dirigente responsabile del Servizio Tesoro al Dott. Riccardo Giammanco; 


VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027; 


VISTO il D.lgs. del 23.06.2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni – Disposizioni in materia di 


armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti Locali in 


particolare l’art. 69 che disciplina il servizio di Tesoreria delle regioni; 


VISTA la L.R. 13.01.2015 n. 3 art.11 che disciplina le modalità applicative del D.lgs. 23.06.2011, n. 118; 


VISTA la Legge di stabilità regionale 2025/2027 n. 1 del 9/1/2025; 


VISTA  la Legge Regionale 9 gennaio 2025, n. 2 con la quale è stato approvato il Bilancio della Regione 


siciliana per il triennio 2025/2027; 


VISTA    la deliberazione della Giunta regionale n. 2 del 16 gennaio 2025 avente per oggetto: “Bilancio di 


previsione della Regione Siciliana 2025/2027. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 


successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 9.2. Approvazione del Documento tecnico di 


accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori” ; 


VISTO      l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027, adottato con decisione di esecuzione della Commissione 


C (2022) 4787 del 15 luglio 2022, che include tra i Programmi previsti il Programma Nazionale 


Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027, a titolarità̀ dell’Agenzia per la Coesione 


Territoriale (ex), ora Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud; 


VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 


nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 


PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” 
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(GU n. 47 del 24.02.2023) e, in particolare, quanto previsto dall’articolo 50, comma 1, il quale 


stabilisce che al fine di assicurare un più efficace perseguimento delle finalità di cui all’articolo 119, 


quinto comma, della Costituzione, di rafforzare l’attività di programmazione, di coordinamento e di 


supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valutazione e al sostegno delle politiche di coesione, 


con riferimento alle pertinenti risorse nazionali e comunitarie, nonché di favorire l’integrazione tra 


le politiche di coesione e il PNRR, a decorrere dalla data stabilita con successivo decreto del 


Presidente del Consiglio dei ministri, l’Agenzia per la coesione territoriale è soppressa e l’esercizio 


delle relative funzioni è attribuito al Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del 


Consiglio dei ministri; 


VISTO  il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124 convertito con modificazioni dalla L. 13 novembre 2023, 


n. 162 (in G.U. 16/11/2023, n. 268) e, nello specifico, l’articolo 19 “Rafforzamento della capacità 


amministrativa degli enti territoriali e del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 


del Consiglio dei ministri” ; 


VISTA       la Decisione C (2023)374 del 12 gennaio 2023 con la quale la Commissione Europea ha adottato il 


“Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027”, come modificata 


dalla Decisione C (2024) 6561 del 12 settembre 2024; 


VISTO il Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021/2027 che individua 


specificatamente le azioni necessarie alla realizzazione degli obiettivi di programma tra cui l’Azione 


1.1 – “Supporto alla capacity building nelle Regioni meno sviluppate” – dedicata al supporto 


dell’attuazione degli interventi delle politiche di coesione delle Amministrazioni regionali e degli 


Enti territoriali delle Regioni Meno Sviluppate al fine di una loro gestione più efficace e più 


efficiente; 


CONSIDERATO che: 


- l’Operazione 1.1.4 “Sostegno ai Progetti di rafforzamento amministrativo – PRigA” 


dell’Azione 1.1 della Priorità̀ 1 prevede la realizzazione di interventi di rafforzamento della 


capacità amministrativa progettati all’interno dei PRigA regionali e finanziabili a valere sul PN 


CapCoe ai sensi dell’art. 37 del Reg. (UE) 2021/1060;  


- la complementarietà tra quanto attivato a livello regionale e quanto finanziato a valere su tale 


Operazione del PN CapCoe, nonché l’elenco dei progetti finanziabili, è definito all’interno dei 


Piani di Azione Regionali (PAR) approvati dal Comitato di Sorveglianza del PN e definiti di 


concerto con le sette Regioni Meno Sviluppate e integrati nei rispettivi Piani di Rigenerazione 


Amministrativa e approvati dal Comitato di Sorveglianza; 


TENUTO CONTO che per la sopra citata Operazione le condizioni da soddisfare e i risultati tangibili intermedi 


che determinano il rimborso da parte della Commissione europea sono previsti all’Allegato A 


“Sintesi degli elementi principali” e all’Allegato B “Dettagli per tipo di operazione” dell’Appendice 


2 del Programma;  


VISTI i criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento nell’ambito del “Programma 


Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 20212027 (FESR e FSE+)” - approvati dal 


Comitato di Sorveglianza nella seduta del 17 maggio 2023; 


VISTO l’art. 2, comma 9 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 


24 giugno 2021 che individua quale “beneficiario”: “a) un organismo pubblico o privato, un 


soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o una persona fisica, responsabile dell’avvio 


o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni”; 


VISTO  l’art. 50 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 


2021 che individua le Responsabilità dei beneficiari:  


“1. I beneficiari e gli organismi che attuano gli strumenti finanziari riconoscono il sostegno fornito 


dai fondi all’operazione, comprese le risorse reimpiegate a 4 norma dell’articolo 62, nei modi 


seguenti: 


a) fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una 


breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i 


risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 


b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile 


sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, 


destinati al pubblico o ai partecipanti;  


c) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare 


l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX non 
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appena inizia l’attuazione materiale di operazioni che comportino investimenti materiali o siano 


installate le attrezzature acquistate, con riguardo a quanto segue: 


i) operazioni sostenute dal FESR e dal Fondo di coesione il cui costo totale supera 500 000 


EUR;  


ii) operazioni sostenute dal FSE+, dal JTF, dal FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI il 


cui costo totale supera 100 000 EUR;  


d) per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in un luogo 


facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un 


display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno 


ricevuto dai fondi; ove sia una persona fisica, il beneficiario garantisce, nella misura del 


possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che mettano in evidenza il sostegno fornito 


dai fondi, in un luogo visibile al pubblico o mediante un display elettronico;  


e) per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 10.000.000 EUR, 


organizzando un evento o un’attività di comunicazione, come opportuno, e coinvolgendo in 


tempo utile la Commissione e l’autorità di gestione responsabile. 


Ove un beneficiario del FSE+ sia una persona fisica, o le operazioni siano sostenute a titolo 


dell’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+, non si 


applica la prescrizione di cui al primo comma, lettera d).  


In deroga al primo comma, lettere c) e d), per le operazioni sostenute dall’AMIF, dall’ISF e dal 


BMVI, il documento che specifica le condizioni per il sostegno può stabilire requisiti specifici per 


l’esposizione pubblica delle informazioni sul sostegno fornito dai fondi ove ciò sia giustificato da 


ragioni di sicurezza e di ordine pubblico in conformità dell’articolo 69, paragrafo 5. 2.  


Per i fondi per piccoli progetti, il beneficiario rispetta gli obblighi di cui all’articolo 36, paragrafo 


5, del regolamento Interreg.  


Per gli strumenti finanziari il beneficiario provvede, mediante clausole contrattuali, a che i 


destinatari finali rispettino le prescrizioni di cui al paragrafo 1, lettera c). 3.  


Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi di cui all’articolo 47 o ai paragrafi 1 e 2 del presente 


articolo e qualora non siano state poste in essere azioni correttive, l’autorità di gestione applica 


misure, tenuto conto del principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 3 % del sostegno dei fondi 


all’operazione interessata”; 


VISTO  l’art. 53 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 


2021 che individua tra le forme di sovvenzioni:  


“Le sovvenzioni fornite dagli Stati membri ai beneficiari possono assumere una delle 5 forme 


seguenti:  


a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario o da un partner privato 


nelle operazioni PPP e pagati per l’attuazione delle operazioni, contributi in natura e 


ammortamenti;  


b) costi unitari;  


c) somme forfettarie; d) finanziamenti a tasso forfettario; 


e) una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a d), a condizione che ciascuna forma 


copra diverse categorie di costi, o che siano utilizzati per progetti diversi facenti parte di 


un’operazione o per fasi successive di un’operazione;  


f) finanziamenti non collegati ai costi, purché tali sovvenzioni siano coperte da un rimborso del 


contributo dell’Unione a norma dell’articolo 95”; 


VISTA  la scheda progetto intitolata “Rafforzamento della capacità amministrativo contabile regionale” a 


titolarità del Dipartimento del Bilancio e del Tesoro (beneficiario) e Dipartimento della 


Programmazione (co-proponente) per valutarne l’ammissione a finanziamento a valere sul PN 


CapCoe 2021-2027, trasmessa con nota prot. n. 791 del 20 gennaio 2025 del Servizio 2 – Servizio 


per il rafforzamento e la rigenerazione amministrativa del Dipartimento della Programmazione 


della Regione Siciliana, al Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud della Presidenza 


del Consiglio dei Ministri 


CONSIDERATO che il predetto progetto “Rafforzamento della capacità amministrativo contabile regionale”: 


- mira a ottimizzare e armonizzare, in linea con le previsioni del Piano Azione Regionale (PAR) 


della Regione Siciliana, il sistema informativo e le procedure di gestione contabile con 


particolare riferimento, in generale, ai programmi di spesa finanziati con fondi extraregionali 


e, nello specifico, al rafforzamento della Performance del PR FESR Sicilia 2021-2027, al 


sistema di contabilità armonizzata e alla nuova contabilità economico-patrimoniale “Accrual” 
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producendo di conseguenza un’effettiva accelerazione nell’attuazione degli interventi ed un 


rapido avanzamento della spesa; 


- e più in particolare, la sua compiuta realizzazione è presupposto necessario per garantire un 


perfezionamento delle prestazioni amministrativo-contabili dell’Amministrazione regionale. 


Attraverso la reingegnerizzazione dei processi amministrativi mediante l’uso della leva digitale, 


il rafforzamento delle funzioni informatizzate di gestione contabile e monitoraggio dei flussi 


finanziari, l’ottimizzazione del workflow e la realizzazione di procedure fast truck nell’ambito 


delle attività del Dipartimento regionale del Bilancio e del Tesoro – Ragioneria della Regione 


Siciliana; 


- persegue, quindi, l’obiettivo principale di rafforzare il sistema contabile regionale, con 


riferimento in particolare al potenziamento della performance del Programma Regionale e ai 


programmi finanziati con fondi extra regionali; 


- è risultato coerente con la Priorità 1 del PN CAPCOE 21-27 ed in particolare con l’Azione 1.1 


– Supporto alla capacity building nelle Regioni meno sviluppate, Azione -1.1.4 - Sostegno ai 


Progetti di rafforzamento amministrativo – PRigA; 


- ha superato con esito positivo l’istruttoria eseguita dall’Autorità̀ di Gestione del Programma;  


VISTO  il Decreto n. 6 del 27 gennaio 2025 del Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud della 


Presidenza del Consiglio dei Ministri con il quale è stato ammesso al finanziamento, del Programma 


Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027 (FESR e FSE+), nell’ambito 


della Priorità 1 “Rafforzamento ed efficientamento dei processi attuativi e delle competenze per la 


Politica di Coesione 20212027 – Regioni meno sviluppate”, Azione 1.1 “Supporto alla capacity 


building nelle Regioni meno sviluppate”, Operazione 1.1.4 “Sostegno ai Progetti di rafforzamento 


amministrativo – 6 PRigA” a valere sul FESR, il progetto a titolarità a titolarità del Dipartimento del 


Bilancio e del Tesoro (beneficiario) e Dipartimento della Programmazione (co-proponente), e nello 


specifico: “Rafforzamento della capacità amministrativo-contabile regionale” – CUP 


G61E25000000007; 


VISTO l’Accordo di concessione di finanziamento per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 


gestione e controllo relativi al Progetto “Rafforzamento della capacità amministrativo-contabile 


regionale”, CUP G61E25000000007, Priorità 1, Azione 1.1 del Programma Nazionale Capacità per 


la Coesione 2021-2027 tra il Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza 


del Consiglio dei Ministri, rappresentata dalla dott.ssa Alessandra Augusto, Dirigente pro-tempore 


del Servizio XIII – “Servizio per la gestione dei progetti di rafforzamento della capacità 


amministrativa a titolarità del Dipartimento per le politiche di coesione” - Autorità di Gestione (di 


seguito “A.d.G.”) del Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027, giusta delega 


conferita con il decreto n. 9 del 18 aprile 2024 del Direttore Generale dell’Ufficio IV, e la Regione 


Siciliana e il Dipartimento del Bilancio e del Tesoro, rappresentata dal Dott. Ignazio Tozzo in qualità 


di Dirigente Generale del predetto Dipartimento, (n.q.di beneficiario) e Dipartimento Regionale 


della Programmazione, rappresentata dal Dott. Vincenzo Falgares in qualità di Direttore Generale 


del predetto Dipartimento (n.q. di co-proponente); 


VISTO Il Decreto n. 23 del 30 gennaio 2025 del Direttore dell’Ufficio IV del Dipartimento per le politiche 


di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri che ha approvato il predetto 


Accordo di concessione del finanziamento relativo al Progetto “Rafforzamento della capacità 


amministrativo-contabile regionale”, CUP G61E25000000007 de quo ammesso alla registrazione 


della Corte dei conti in data 17 marzo 2025 al n. 754. giusta comunicazione DPCOE-0007684-P- 


del 04/04/2025; 


VISTO  il Quadro finanziario del citato progetto “Rafforzamento della capacità amministrativo-contabile 


regionale”, CUP G61E25000000007 (punto n. 4 della citata “scheda progetto”) che prevede un 


importo complessivo di euro 6.500.000,00 (inclusa iva) e un cronoprogramma di spesa con data di 


fine attività fissata al 31 dicembre 2028; 


RITENUTO pertanto: 


- di prendere atto dell’Ammissione al finanziamento del Programma Nazionale Capacità per la 


Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027 (FESR e FSE+), nell’ambito della Priorità 1 


“Rafforzamento ed efficientamento dei processi attuativi e delle competenze per la Politica di 


Coesione 2021-2027 – Regioni meno sviluppate”, Azione 1.1 “Supporto alla capacity building 


nelle Regioni meno sviluppate”, Operazione 1.1.4 “Sostegno ai Progetti di rafforzamento 


amministrativo – a valere sul FESR”, del progetto a titolarità del Dipartimento del Bilancio e 


del Tesoro (beneficiario) e Dipartimento della Programmazione (co-proponente e nello 
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specifico: “Rafforzamento della capacità amministrativo-contabile regionale” – CUP 


G61E25000000007, allegato al presente decreto (allegato A) che ne costituisce parte integrante; 


- di approvare l’Accordo di concessione di finanziamento per la regolamentazione dei rapporti 


di attuazione gestione e controllo relativi al citato Progetto “Rafforzamento della capacità 


amministrativo-contabile regionale”, CUP G61E25000000007, Priorità 1, Azione 1.1 del 


Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027, (Allegato B) che costituisce parte 


integrante del presente Decreto, sottoscritto dal Dipartimento per le politiche di coesione e per 


il sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e la Regione Siciliana, Dipartimento del 


Bilancio e del Tesoro – Ragioneria generale della Regione 


 


D E C R E T A  


 


Per i motivi in premessa specificati, che qui si intendono riportati e trascritti integralmente: 


ART. 1 di prendere atto dell’Ammissione al finanziamento del Programma Nazionale Capacità per la 


Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027 (FESR e FSE+), nell’ambito della Priorità 1 


“Rafforzamento ed efficientamento dei processi attuativi e delle competenze per la Politica di 


Coesione 2021-2027 – Regioni meno sviluppate”, Azione 1.1 “Supporto alla capacity building 


nelle Regioni meno sviluppate”, Operazione 1.1.4 “Sostegno ai Progetti di rafforzamento 


amministrativo – a valere sul FESR”, del progetto a titolarità del Dipartimento del Bilancio e del 


Tesoro (beneficiario) e Dipartimento della Programmazione (co-proponente) della Regione 


Siciliana, e nello specifico: “Rafforzamento della capacità amministrativo-contabile regionale”– 


CUP G61E25000000007 per un importo complessivo di   € 6.500.000,00 allegato al presente 


decreto (allegato A) che costituisce parte integrante del presente Decreto;  


ART. 2 di approvare l’Accordo di concessione di finanziamento per la regolamentazione dei rapporti di 


attuazione gestione e controllo relativi al citato Progetto “Rafforzamento della capacità 


amministrativo-contabile regionale”, CUP G61E25000000007, Priorità 1, Azione 1.1 del 


Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027, (Allegato B) che costituisce parte 


integrante del presente Decreto, sottoscritto dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il 


sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e la Regione Siciliana, Dipartimento del Bilancio 


e del Tesoro – Ragioneria generale della Regione e Dipartimento Regionale della Programmazione; 


ART.3 Il presente provvedimento è trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale 


dell’Economia. 


Il presente provvedimento, soggetto alla normativa vigente in materia di trasparenza e pubblicità, 


è trasmesso, altresì, al responsabile della pubblicazione dei dati sul sito istituzionale, ai fini 


dell’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 68, della L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii.. 


Palermo li,        


 


 
 


IL RAGIONIERE GENERALE 


(avv. Ignazio Tozzo) 


 


 
Il Dirigente del Servizio 5 Tesoro 


(dott. Riccardo Giammanco) 


Allegato B


Allegato A
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1.1 Anagrafica soggetti 
 



Proponente 



Nome Dipartimento del bilancio e del tesoro 



Ente di appartenenza Regione Siciliana 



Sede Dipartimento del bilancio e del tesoro 



CF o Partita IVA 80012000826 



Responsabile Ignazio Tozzo – Dirigente Generale 



Indirizzo via Notarbartolo, 17 – 90141 – Palermo – PA 



Telefono 091 7076799 



E-mail  



PEC dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it 



Codice IPA r_sicili 



 



Co-Proponente 



Nome Dipartimento Regionale della Programmazione 



Ente di appartenenza Regione Siciliana 



Sede Palermo 



CF o Partita IVA 80012000826 



Responsabile Dott. Vincenzo Falgares – Dirigente Generale 



Indirizzo  Piazza Don Luigi Sturzo, 36, 90139, Palermo 



Telefono  091/7070200 



E-mail dipartimento.programmazione@regione.sicilia.it 



PEC dipartimento.programmazione@certmail.regione.sicilia.it 



Codice IPA r_sicili 



 
  





tel:091%2F7076799


mailto:dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it


https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/indirizzo-sede/ricerca-ente


mailto:dipartimento.programmazione@certmail.regione.sicilia.it


https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/indirizzo-sede/ricerca-ente
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Beneficiario 



Nome Dipartimento del bilancio e del tesoro 



Ente di appartenenza Regione Siciliana 



Sede Dipartimento del bilancio e del tesoro 



CF o Partita IVA 80012000826 



Responsabile Ignazio Tozzo – Dirigente Generale 



Indirizzo via Notarbartolo, 17 – 90141 – Palermo - PA 



Telefono 091 7076799 



E-mail  



PEC dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it 



Codice IPA r_sicili 



 
 



1.2 Anagrafica progetto 
 



Titolo 
Rafforzamento della capacità amministrativo-contabile 
regionale. 



Amministrazione responsabile Dipartimento del bilancio e del tesoro 



Priorità 1 



Azione 1.1.4 



Fondo FESR 



Importo 6.500.000 euro 



Data inizio prevista 01/02/2025 



Data fine prevista 31.12.2028 



Azione di sistema - NO 



Categoria di Regioni - Meno sviluppate 



  





tel:091%2F7076799


mailto:dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it


https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/indirizzo-sede/ricerca-ente
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2. Descrizione del progetto 
 



2.1 SINTESI DELLE FINALITÀ E DEI CONTENUTI PROGETTUALI 



 



Il presente intervento, in linea con le previsioni del Piano Azione Regionale (PAR) della Regione 
Siciliana, mira a ottimizzare e armonizzare il sistema informativo e le procedure di gestione 
contabile con particolare riferimento, in generale, ai programmi di spesa finanziati con fondi 
extraregionali e, nello specifico, al rafforzamento della Performance del PR FESR Sicilia 2021-2027, 
producendo di conseguenza un’effettiva accelerazione nell’attuazione degli interventi ed un 
rapido avanzamento della spesa. L’avvio del percorso volto all’armonizzazione dei sistemi 
contabili ha introdotto, infatti, numerosi adempimenti a carico delle amministrazioni territoriali, 
che hanno inciso notevolmente sul carico amministrativo delle strutture regionali e dei beneficiari 
enti locali. In tale prospettiva, l’intervento proposto nell’ambito del P.A.R. è diretto a migliorare i 
processi amministrativi e contabili, promuovendo lo sviluppo di competenze e la messa a punto 
di strumenti/modelli per la standardizzazione e semplificazione delle procedure contabili a livello 
regionale. 
Nello specifico, le presente proposta progettuale si articola nelle seguenti macro fasi: 



1. analisi del quadro regionale in materia di processi e procedure relative alla organizzazione 
e alla gestione contabile dei processi amministrativi con particolare riferimento, in gene-
rale, ai programmi dei fondi extra comunitari anche in relazione ai sistemi informativi in 
uso; 



2. reingegnerizzare i processi amministrativo/contabili per la semplificazione amministrativa, 
digitalizzazione e dematerializzazione con particolare riferimento ai programmi finanziati 
con i fondi extra-regionali; 



3. progettazione e realizzazione di Tool kit (modelli, strumenti e linee guida) per la gestione 
amministrativo/contabile dei processi/operazioni, in linea con il redigendo Regolamento 
di Contabilità 



4. implementazione di specifiche funzionalità nel nuovo sistema informativo di gestione con-
tabile (SCORE) per soddisfare nuovi bisogni tecnico/funzionali ed adeguamento alle norme 
su contabilità armonizzata (D.LGS 118/11) nonché al nuovo sistema di contabilità econo-
mico-patrimoniale ACCRUAL unico per il settore pubblico, privacy e sicurezza (es. GDPR e 
dlgs 193/03 modificato dal dlgs 101 del 10/08/2018, AgID); 



5. implementazione di specifiche funzionalità nel nuovo sistema informativo di gestione con-
tabile (SCORE), per la gestione sistematizzata ed ottimizzata del ciclo di vita dei programmi 
di spesa finanziati con i fondi extra-regionali (progettazione, gestione e rendicontazione) 
finalizzate a: 



 migliorare i flussi di rimborso degli interventi dei vari programmi di investimento, 
prevedendo altresì, un quadro di gestione centralizzato tra programmi di spesa e 
articolazione in priorità del PR e per chiave di bilancio; 



 ottimizzare il workflow e realizzare procedure, comprese quelle amministrativo-
contabili, fast track dedicate ai programmi di spesa finanziati con fondi extra-regio-
nali ed in particolare al PR FESR Sicilia 2021- 2027, nell’ottica della digitalizzazione 
dei processi e riduzione dei tempi medi di esecuzione delle procedure; 



 
Si prevede, altresì, mediante acquisizione di servizi, un supporto specialistico nei seguenti ambiti:  
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 Strategico per la gestione del processo di transizione digitale 



 Operativo presso il Dipartimento Bilancio e Tesoro e le Ragionerie Centrali dei Dipartimenti 
regionali sia in ambito amministrativo e contabile sia nell’ambito del rafforzamento delle 
procedure di gestione, controllo contabile e monitoraggio dei flussi finanziari inerenti ai 
programmi di spesa finanziati con fondi extra-regionali ed in particolare al PR FESR Sicilia 
2021- 2027. 



 



2.2 COERENZA CON LA PRIORITÀ E L’AZIONE DI RIFERIMENTO 



 



Il Progetto proposto si pone in linea con la Priorità 1 del PN CAPCOE ed in particolare con l’Azione 
1.1 – Supporto alla capacity building nelle Regioni meno sviluppate, Azione 1.1.4 - Sostegno ai 
Progetti di rafforzamento amministrativo – PRigA. 
In particolare, la reingegnerizzazione dei processi amministrativi mediante l’uso della leva digitale, 
il rafforzamento delle funzioni informatizzate di gestione contabile e monitoraggio dei flussi 
finanziari, l’ottimizzazione del workflow e la realizzazione di procedure fast truck, costituiscono 
un presupposto necessario a garantire un perfezionamento delle prestazioni amministrativo-
contabili dell’Amministrazione regionale. Si realizza, conseguentemente, un’efficiente 
Governance dei programmi di spesa finanziati con i fondi extra-regionali ed in particolare del PR 
FESR Sicilia 2021-2027 ed il raggiungimento dei relativi obiettivi e risultati attesi. 
Il raggiungimento degli obiettivi del progetto si traduce, di fatto, in una crescita (anche attraverso 
l’uso del digitale) dell’intero impianto amministrativo contabile armonizzato con la normativa 
comunitaria e nazionale e in un concreto perfezionamento della Performance del Programma. 



 



2.3 OBIETTIVI GENERALI 



 
 



Obiettivo 
Generale n.1 



Rafforzare il sistema contabile regionale con particolare riferimento ai programmi 
finanziati con fondi extra-regionali, al potenziamento della Performance del PR 
FESR Sicilia 2021-2027 



 



2.4 OBIETTIVI SPECIFICI 



 



 
Obiettivo 



specifico n.1 



OS1: Reingegnerizzazione e digitalizzazione dei processi 
amministrativo/contabili con particolare riferimento ai programmi 
finanziati con fondi extra-regionali (ivi compresi la contabilizzazione dei 
progetti in overbooking e progetti che non sono nativi nei programmi in cui viene 



rendicontata la spesa: progetti retrospettivi, coerenti, ecc…), al sistema di 
contabilità armonizzata e alla nuova contabilità economico -
patrimoniale Accrual (migliore rappresentazione contabile nel Rendiconto 
Generale della Regione Siciliana, e nello specifico al Programma PR FESR Sicilia 
2021- 2027) 



Obiettivo 
Generale n.1 
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2.5 ATTIVITÀ 



 



Attività 
n. 1 



Pianificazione strategica. Supportare l’Amministrazione regionale 
con un intervento specialistico/Strategico per la gestione del pro-
cesso di transizione digitale dei processi amministrativo/contabili e 
un supporto specialistico/operativo alle strutture regionali, con par-
ticolare riferimento alle Ragionerie centrali, finalizzato alla riduzione 
dei tempi medi di esecuzione delle procedure amministrativo conta-
bili  



Obiettivo 
specifico OS1 



Attività 
n.2 



Analisi as is. Analizzare il quadro regionale in materia di processi e 
procedure relative alla gestione contabile dei processi amministra-
tivi anche in relazione ai sistemi informativi in uso e in linea con il 
redigendo Regolamento di Contabilità 



Attività 
n. 3 



Progettazione. Reingegnerizzare i processi amministrativo/contabili 
per la semplificazione amministrativa, digitalizzazione e demateria-
lizzazione con particolare riferimento ai programmi i finanziati con 
fondi extra-regionali ed in particolare con il PR FESR 



Attività 
n. 4 



Realizzazione del progetto. Implementare specifiche funzionalità 
nel nuovo sistema informativo di gestione contabile (SCORE), per la 
gestione sistematizzata ed ottimizzata del ciclo di vita dei programmi 
finanziati con fondi extra-regionali e PR FESR (progettazione, ges-
tione e rendicontazione). 
 



Sviluppo dell’interoperabilità con altri sistemi informativi e sistemi 
informativo contabili, per soddisfare i nuovi bisogni tecnico/funzio-
nali e adeguamento alle norme su contabilità armonizzata (D.LGS 
118/11), al nuovo sistema di contabilità economico -patrimoniale 
Accrual, privacy e sicurezza (es. GDPR e dlgs 193/03 modificato dal 
dlgs 101 del 10/08/2018, AgID). 
 
Adeguare il sistema contabile in uso alla Regione Siciliana  per con-
sentire la transizione verso il nuovo sistema di contabilità econo-
mico-patrimoniale basato sul principio accrual, in linea con la ri-
forma 1.15 prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) di cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato è titolare e il cui titolo 
è:  “Dotare le pubbliche amministrazioni di un sistema unico di con-
tabilità economico-patrimoniale accrual”.  
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2.6 MODALITÀ DI ATTUAZIONE 



Specificare strumenti e procedure per l’attuazione delle singole attività progettuali previste 



 



Attività n. 1 Strumenti e procedure utilizzati 



1.1  acquisizione di servizi esterni per: 
◦ supportare Il Dipartimento del Bilancio e del Tesoro – Ragioneria Generale 



della Regione con un intervento specialistico di livello Strategico per la go-
vernance del processo di transizione digitale dei processi amministra-
tivo/contabili (elaborazione del piano strategico per lo sviluppo e la digita-
lizzazione del sistema amministrativo contabile) 



◦ supportare le strutture regionali e le ragionerie centrali presso vari Diparti-
menti a livello operativo per la riduzione dei tempi medi di esecuzione delle 
procedure amministrativo contabili  



◦ porre in essere un’attività on the job di accompagnamento e supporto spe-
cialistico alle strutture deputate alla governance e gestione del progetto 



 ricerca e ingaggio di partner attraverso procedure e strumenti CONSIP (accordi 
di programma, convenzioni ed accordi quadro e altro ancora) 



 



Attività n. 2 Strumenti e procedure utilizzati 



2.1 Assessment Funzionale e Organizzativo dei processi amministrativo/contabili: 
◦ analisi della situazione funzionale ed organizzativa attuale relativamente ai 



processi organizzativi, alla produzione, alla performance organizzativa, alle 
risorse umane, ai sistemi informatici e loro interoperabilità e maturità digi-
tale 



◦ analisi di coerenza e individuazione eventuale gap tra attività, sistemi infor-
mativi a supporto e processi amministrativo contabili previsti dalla norma-
tiva su contabilità armonizzata (D.LGS 118/11- redigendo Regolamento di 
Contabilità), nuovo sistema  di contabilità economico-patrimoniale Accrual, 
privacy e sicurezza (es. GDPR e dlgs 193/03 modificato dal dlgs 101 del 
10/08/2018, AgID) e situazione attuale 



 



Attività n. 3 Strumenti e procedure utilizzati 



3.1  stesura del progetto esecutivo che abbia i seguenti requisiti e si avvalga dei se-
guenti strumenti: 
◦ revisione complessiva e una reingegnerizzazione dei processi amministra-



tivo-contabili esistenti, con l'obiettivo di semplificare le procedure, ridurre i 
tempi di gestione e migliorare l'efficienza operativa. 



◦ identificazione e definizione dei requisiti funzionali e IT necessari, adot-
tando la metodologia Agile di Project Management, che permette un ap-
proccio iterativo e incrementale, facilitando l'adattamento e la risposta ra-
pida ai cambiamenti. 



◦ digitalizzazione e dematerializzazione dei documenti non solo finalizzato 
alla riduzione dell'uso della carta, bensì per migliorare l'accessibilità delle 
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informazioni e garantire la sicurezza dei dati. 
◦ Particolare attenzione sarà dedicata ai programmi finanziati con fondi extra-



regionali, assicurando che i nuovi processi siano conformi ai requisiti speci-
fici di questi finanziamenti e ottimizzino l'uso delle risorse disponibili. 



◦ Approfondimento con ricognizione e analisi delle prassi di gestione tecnico 
contabile dei flussi finanziari dei Programmi (anche in ottica di verifica dei 
cicli 2007-13 e 2014-20 della politica unitaria di coesione); 



◦ Predisposizione di strumenti, linee guida (toolkit) 



 nomina di Project Manager, responsabile della pianificazione, dell'esecuzione e 
del monitoraggio delle attività di progetto, assicurando il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati nei tempi e nei costi stabiliti. 



 creazione del Team di progetto composto da esperti in vari ambiti, tra cui IT, 
amministrazione e gestione finanziaria di progetti comunitari e specialisti di do-
minio secondo esigenze. 



 



Attività n. 4 Strumenti e procedure utilizzati 



4.1 Acquisizione servizi esterni per: 
◦ la realizzazione del progetto per implementare specifiche funzionalità nel 



nuovo sistema informativo di gestione contabile (SCORE), 
◦ soddisfare i nuovi bisogni tecnico/funzionali, ivi compreso il supporto ope-



rativo agli uffici, l’interoperabilità per chiave di bilancio, e adeguamento alle 
norme su contabilità armonizzata (D.LGS 118/11 e ss.mm.ii.), al nuovo si-
stema di contabilità economico-patrimoniale Accrual, e al nuovo redigendo 
Regolamento di Contabilità, privacy e sicurezza (es. GDPR e dlgs 193/03 
modificato dal dlgs 101 del 10/08/2018, AgID). 



4.2 Acquisizione di servizi esterni per: 
◦ la transizione verso il nuovo sistema di contabilità economico-patrimoniale 



basato sul principio accrual, in linea con la riforma 1.15 prevista dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato è titolare 



◦ adeguare il sistema contabile della Regione Siciliana consentendo una tran-
sizione graduale verso il nuovo modello economico-patrimoniale basato sul 
principio accrual. Per garantire il successo di questa trasformazione, il pro-
getto prevede l'acquisizione di un supporto specialistico di elevata profes-
sionalità, che assisterà la Regione Siciliana nelle seguenti attività: 
o Valutazione iniziale delle attività e passività patrimoniali: Redazione 



dello Stato Patrimoniale della Regione in conformità ai nuovi standard 
contabili (ITAS). 



o Gestione del cambiamento: Formazione e trasferimento di competenze 
necessarie per l'adozione del nuovo sistema contabile. Gli esperti sa-
ranno selezionati tramite un avviso pubblico sotto forma di manifesta-
zione di interesse.  



 
Si prevede il reclutamento di 3 figure professionali ed i seguenti costi stimati: 
€ 95.000 lordi annui quale compenso complessivo dei tre esperti. 
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€ 15.000 annui per spese di logistica e trasferta, considerando la residenza 
fuori dal territorio regionale di alcune figure selezionate.  
Per un totale di € 440.000 per l’intera durata del progetto (circa 4 anni). 
 
Gli esperti contribuiranno a fornire indicazioni su: 



1. Efficienza e automazione dei processi 
o Riduzione dei tempi di elaborazione delle operazioni contabili grazie a un 



sistema integrato e automatizzato. 
o Maggiore precisione nella gestione dei dati finanziari, con un minore rischio 



di errori manuali. 
o Centralizzazione delle informazioni che facilita la consultazione e l'analisi in 



tempo reale. 
2. Migliore conformità normativa 



o Piena conformità alle normative europee e nazionali, riducendo il rischio di 
sanzioni o contestazioni. 



o Adozione di un modello contabile uniforme e riconosciuto, che favorisce la 
trasparenza verso gli enti di controllo. 



3. Trasparenza e rendicontazione avanzata 
o Accesso a strumenti avanzati di analisi e reportistica per monitorare e ren-



dicontare in maniera più accurata i programmi finanziati. 
o Maggiore fiducia da parte di cittadini e stakeholder istituzionali grazie a una 



rendicontazione chiara e dettagliata. 
4. Ottimizzazione delle risorse finanziarie 



o Razionalizzazione dei costi legati alla gestione dei fondi e delle risorse 
umane. 



o Maggiore capacità di pianificare interventi futuri sulla base di dati econo-
mici accurati e affidabili. 



5. Supporto alla transizione digitale 
o Introduzione di tecnologie innovative che semplificano la digitalizzazione 



delle procedure contabili. 
o Allineamento agli obiettivi di modernizzazione e digitalizzazione previsti dal 



PNRR. 
6. Formazione e sviluppo delle competenze 



o Miglioramento delle competenze del personale amministrativo, grazie al 
trasferimento di conoscenze e strumenti operativi da parte degli esperti re-
clutati. 



o Creazione di un modello gestionale replicabile in altre regioni o enti, contri-
buendo alla diffusione delle best practice. 



7. Benefici per i cittadini 
o Migliore gestione dei fondi pubblici che si traduce in servizi più efficaci e 



mirati. 
o Maggiore trasparenza nell'utilizzo delle risorse, con un impatto positivo 



sulla percezione dell’operato amministrativo 



4.3 Acquisizione di servizi esterni per: 
◦ implementazione di specifiche funzionalità nel nuovo sistema di gestione 



contabile (SCORE) per il potenziamento dell’interoperabilità tra il bilancio 
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regionale e i movimenti contabili (entrate/uscite) inerenti ai programmi fi-
nanziati con fondi extra-regionali ed in particolare al PR FESR Sicilia; 



◦ implementazione di specifiche funzionalità nel sistema informativo di ge-
stione contabile finalizzate ad una procedura sistematizzata ed ottimizzata 
dei flussi di rimborso degli interventi, prevedendo altresì, un quadro di ge-
stione centralizzato tra programmi di spesa e articolazione in priorità del PR 
e, in generale, dei vari programmi di investimento e per chiave di bilancio. 



4.4 Acquisizione di servizi per: 
◦ innovazione digitale delle funzionalità del sistema di gestione contabile 



(SCORE) necessarie all’ottimizzazione del workflow e alla realizzazione di 
procedure fast track dedicate ai programmi finanziati con fondi extra-regio-
nali ed in particolare al PR FESR Sicilia 2021- 2027; 



◦ supporto specialistico (amministrativo-contabile) finalizzato anche al raffor-
zamento degli Uffici e dei dipartimenti regionali coinvolti nel progetto e 
delle ragionerie centrali, in ordine alle procedure di gestione, controllo con-
tabile degli atti e monitoraggio dei flussi finanziari inerenti ai programmi fi-
nanziati con fondi extra-regionali ed in particolare al PR FESR Sicilia 2021- 
2027 



4.5 Acquisizione di Attrezzature Informatiche e Software 
Il progetto prevede un piccolo investimento strategico volto a creare un’area test 
per sperimentare soluzioni ICT innovative. Queste soluzioni, una volta testate e 
consolidate potranno essere estese e implementate in altri settori dell'Ammini-
strazione Regionale, favorendo l'adozione di tecnologie all'avanguardia. 
Nel dettaglio, saranno acquisite tecnologie avanzate per alcune postazioni di la-
voro, che, oltre a essere direttamente connesse alle attività del progetto, servi-
ranno anche a testare soluzioni organizzative che sfruttano il digitale e l'intelli-
genza artificiale. L'obiettivo è migliorare l'efficacia e l’efficienza dei processi am-
ministrativi core del progetto intervenendo sulla efficienza operativa della ge-
stione dei fondi comunitari e la formazione interna, tramite l’introduzione di tec-
nologie digitali avanzate e l'uso dell’intelligenza artificiale per l’automazione e il 
supporto decisionale. L’introduzione di nuove tecnologie deve essere anche sup-
portata da PDL adeguate. Conseguentemente si è ritento di dotare di almeno 60 
postazioni di lavoro, su un totale di 9.000 postazioni esistenti in tutta la Regione, i 
dipartimenti o Uffici coinvolti nel progetto 
Ambito dell'Area Test 
L'area test coinvolgerà i seguenti Uffici: 



 9 Servizi della Ragioneria Generale dell'Assessorato dell’Economia. 
 Le 13 sedi delle Ragionerie Centrali, distribuite presso ogni singolo asses-



sorato. 
 Gli Uffici che gestiscono fondi comunitari dei 18 dipartimenti della Regione 



Siciliana. 
L’area test si estenderà su 60 postazioni di lavoro, distribuite su un totale di 9.000 
postazioni esistenti in tutta la Regione. 
1. Dipartimenti Coinvolti nell’Area Test 
I dipartimenti che si prevede possano essere coinvolti sono i seguenti: 



 Dipartimento dell'Istruzione, dell'Università e del Diritto allo Studio 
 Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana 
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 Dipartimento Regionale del Bilancio e del Tesoro – Ragioneria Generale 
della Regione 



 Dipartimento Regionale della Formazione Professionale 
 Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea 
 Dipartimento Regionale della Programmazione 
 Dipartimento Regionale dell'Agricoltura 
 Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito 
 Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti 
 Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale 
 Dipartimento Regionale Tecnico 
 Dipartimento Regionale degli Affari Extraregionali 
 Ufficio legislativo e legale 
 Ufficio Speciale Centrale Unica di Committenza per l’acquisizione di beni e 



servizi 
 Ufficio Speciale dell'Autorità di Audit dei Programmi cofinanziati dalla 



Commissione Europea 
 Ufficio Speciale dell'Autorità di Certificazione dei Programmi cofinanziati 



dalla Commissione Europea 
 Ufficio Speciale per l’Edilizia Scolastica e Universitaria e per lo stralcio dei 



pregressi interventi 
 Ufficio Speciale per la valorizzazione energetica e la gestione del ciclo dei 



rifiuti nella Regione Siciliana 
2. Investimenti Dettagliati 
Gli investimenti principali riguardano  



 ChatBot per supporto ai dipendenti regionali e all’utenza esterna 
 Postazioni di lavoro, con PC, monitor, tastiera, e accessori per ogni posta-



zione. 
 Sale multimediali per conferenze e riunioni. 
 Infrastruttura di rete Wi-Fi, per garantire la connettività sicura tra i dipar-



timenti e gli uffici. 
 Licenze software, inclusi Microsoft Office e Oracle Database. 
 Manutenzione delle attrezzature e servizi acquisiti per un periodo di 3 anni 



2.1.  Chatbot per Supporto Fondi Comunitari: €50.000 
La realizzazione di un chatbot personalizzato, che fornirà assistenza automatizzata 
per i dipendenti regionali coinvolti nella gestione dei fondi comunitari, include: 



 Supporto per le richieste di finanziamento: il chatbot guiderà i dipendenti 
nel processo di gestione delle domande di finanziamento 



 Domande frequenti (FAQ): risposte automatiche su procedure e documen-
tazione necessaria. 



 Gestione scadenze: invio di notifiche e promemoria automatici per le sca-
denze legate ai fondi. 



 Supporto alla rendicontazione: guida alla compilazione di moduli e ac-
cesso diretto a template ufficiali. 



Il costo stimato per la realizzazione e l'implementazione di questa piattaforma è di 
€50.000, che comprende sviluppo, integrazione con i sistemi regionali e forma-
zione per l’uso del sistema da parte degli utenti. 
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2.2.  Servizi Cloud: €175.000 
I servizi cloud sono essenziali per garantire la centralizzazione dei dati, la sicurezza 
delle operazioni tra i vari dipartimenti e la gestione in tempo reale dei fondi comu-
nitari. I servizi includeranno: 



 Archiviazione dei dati: per conservare i dati finanziari e di progetto in 
modo sicuro. 



 Backup e recupero: per prevenire la perdita di dati cruciali in caso di guasti 
tecnici. 



 Sicurezza: l'implementazione di firewall, crittografia e protocolli di sicu-
rezza avanzati per proteggere i dati sensibili. 



 Collaborazione: strumenti di comunicazione, document sharing e gestione 
progetti che faciliteranno la cooperazione tra i dipartimenti. 



 Accesso remoto: abilitare il lavoro agile e l'accesso sicuro ai dati da diverse 
postazioni. 



Questi servizi, di solito offerti da provider come Amazon Web Services (AWS), Mi-
crosoft Azure, o Google Cloud, possono variare a seconda del livello di archivia-
zione e sicurezza richiesti. 
2.3. Postazioni di Lavoro: €88.500 
Le 60 postazioni di lavoro necessarie per l'area test saranno equipaggiate con: 



 PC di fascia media: per garantire prestazioni adeguate per l'uso di software 
gestionali e piattaforme di monitoraggio dei fondi. 



 Monitor e tastiera: dispositivi ergonomici per supportare un uso intensivo 
quotidiano. 



 Altri accessori: mouse, docking station, supporti per i dispositivi mobili, 
Il costo di €88.500 è calcolato su una media di €1.475 per postazione (hardware e 
accessori). Questo include anche l'eventuale configurazione del sistema e l'inte-
grazione con i sistemi già in uso presso la Regione Siciliana. 
2.4. Licenze Software: €51.620 
Per l’operatività delle postazioni di lavoro, sono previste le seguenti licenze soft-
ware: 



 Microsoft Office: per ciascuna delle 60 postazioni, con un costo annuale di 
circa €180 per licenza, per un totale di €10.600 



 Oracle Database: necessario per la gestione dei dati relativi alla rendicon-
tazione dei fondi comunitari. Il costo stimato per le licenze Oracle è di 
€41.000, considerando la licenza per un numero limitato di utenti e la con-
figurazione del sistema. 



2.5. Sale Multimediali: €15.000 
Tre sale multimediali verranno allestite per conferenze, riunioni e formazione, con 
attrezzature adeguate: 



 Schermi ad alta definizione per presentazioni e videoconferenze. 
 Sistemi di videoconferenza: microfoni, telecamere e altoparlanti per ga-



rantire qualità audio e video. 
 Arredi e sistemi di gestione per facilitare l’utilizzo delle tecnologie da parte 



dei partecipanti alle riunioni. 
Questa dotazione mira a migliorare la comunicazione e il coordinamento tra i vari 
dipartimenti e uffici coinvolti nel progetto. 
2.6. Rete Wi-Fi e Infrastruttura di Rete: €125.000 
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L'infrastruttura di rete prevede l'implementazione di una rete Wi-Fi sicura per co-
prire l’intera area test, che include: 



 Router e Access Points per garantire una copertura adeguata e prestazioni 
elevate. 



 Firewall e Sicurezza: implementazione di soluzioni per proteggere la rete 
da attacchi esterni e garantire la riservatezza dei dati. 



 Cablaggio strutturato per le connessioni fisse nelle aree principali. 
Il costo stimato di €125.000 include anche l’installazione, configurazione e verifica 
della rete, nonché eventuali adattamenti futuri per scalabilità. 
2.7. Manutenzione: € 157.750 
I costi di manutenzione coprono: 



 Assistenza tecnica per postazioni di lavoro, server, reti e software. 
 Aggiornamenti software per garantire che i sistemi siano sempre aggior-



nati rispetto alle normative regionali e alle esigenze operative. 
 Sostituzione hardware: per garantire che tutte le postazioni siano opera-



tive durante il periodo di vita del progetto. 
La manutenzione è prevista per tutta la durata del progetto a partire dalla fine 
della garanzia dei fornitori. Il costo è stimato in €157.750, comprendendo anche 
l’assistenza sugli impianti multimediali e la rete. 
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3. Output, Risultati attesi, Indicatori 



3.1 OUTPUT PER SINGOLA ATTIVITÀ 



Descrivere gli output e specificare i target che si prevede di raggiungere con l’attività prevista 



 



Attività 1 – Pianificazione Strategica 
Supportare l’Amministrazione regionale con un intervento specialistico/Strategico per la gestione 
della transizione digitale dei processi amministrativo/contabili. 



Attività n. 1 Output 1 Output 2 Output 3 



Output individuato 



Approvazione Piano Strategico 
per la transizione digitale dei 
processi amministrativo / 
contabili 



Istituzione di una Cabina di Regia per 
la governance della transizione 
digitale dei processi amministrativo / 
contabili 



Funzionamento della Cabina 
di Regia per la governance 
della transizione digitale dei 
processi amministrativo / 
contabili 



Indicatore Piano Strategico approvato 
Adozione atto Istitutivo Cabina di 
Regia  



Produzione report  trimestrali 
sull’attività svolta dalla 
Cabina di Regia 



Unità di misura numero numero numero 



Fonte 
Repertorio Decreti Assessoriali 
e/o Dirigenziali 



Repertorio Decreti Assessoriali e/o 
Dirigenziali 



Verbali riunioni  



Baseline 0 0 0 



Valore target 1 1 16 1 



 



Attività 2 – Analisi as is 
Analizzare i processi e le procedure contabili regionali in relazione ai sistemi informativi utilizzati e 
al nuovo Regolamento di Contabilità in fase di redazione 



Attività n. 2 Output 1 Output 2 Output 3 



Output individuato 
Approvazione documento di 
analisi dei processi 
amministrativo contabile (as is) 



Approvazione documento di analisi 
dei sistemi e sottosistemi 
informativi per la gestione dei  
processi amministrativo contabile in 
uso (as is) 



Approvazione documento di Analisi 
del GAP tra: 
1. Organizzazione dei processi 
amministrativo/contabili attuali e 
quelli a cui tendere 



2. livello di maturità dei sistemi 
informativi in uso e livello target (it 
maturity assessment) 
 



Indicatore Documento analisi dei processi 



Documento analisi dei sistemi 
informativi valutazione della loro 
maturità in termini di obsolescenza 
e adeguatezza 



Documento analisi dei GAP 
sull’adeguatezza dell’organizzazione 
e maturità dei sistemi informativi 



Unità di misura numero numero numero 



Fonte 
Repertorio Decreti Assessoriali 
e/o Dirigenziali 



Repertorio Decreti Assessoriali e/o 
Dirigenziali 



Repertorio Decreti Assessoriali e/o 
Dirigenziali 



Baseline 0 0 0 



Valore target 1 1 1 



 
 



                                                
1 N. 4 verbali per ciascun anno;  
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Attività 3 - Progettazione esecutiva 
Reingegnerizzare i processi amministrativo-contabili per semplificarli, digitalizzarli e 
dematerializzarli, con particolare attenzione ai programmi finanziati con fondi extra-regionali, in 
particolare il PR FESR. 



 



Attività n. 3 Output 1 Output 2 Output 3 



Output individuato 



Approvazione Progetto esecutivo 
contenente: a) Documento di analisi 
descrittivo per la realizzazione del 
progetto “Blueprint”2, b). liste prioritarie 
di lavoro “Product  backlog e/o 
“Kanban” secondo esigenze3, c). e il   
cronoprogramma di livello alto e di 
dettaglio “Gantt” -  



  



Indicatore Progetto esecutivo approvato e validato  
  



Unità di misura numero   



Fonte 
Relazione Project Manager validata da 
Cabina di Regia 



  



Baseline 0 
  



Valore target 1   



                                                
2



 Blueprint serve come guida completa per tutti i membri del team di progetto, fornendo loro tutte le informazioni necessarie per comprendere appieno 



cosa deve essere realizzato e come procedere passo dopo passo. E pertanto deve includere: 



 Descrizione del Progetto: Una panoramica generale del progetto, i suoi obiettivi, l'ambito e le finalità principali. 



 Analisi dei Requisiti: 



o Requisiti Funzionali: Le specifiche funzionalità che il sistema o il progetto deve avere. Questi requisiti rispondono alla domanda "cosa deve fare il 



sistema?". 



o Requisiti Non Funzionali: Le caratteristiche che il sistema deve avere, come le prestazioni, la sicurezza, la scalabilità e l'usabilità. Questi requisiti 



rispondono alla domanda "come deve comportarsi il sistema?". 



 Processi e Procedure: Una descrizione dei processi e delle procedure che saranno adottati durante lo sviluppo del progetto.  



 Architettura del Sistema: Una spiegazione dell'architettura tecnica e delle tecnologie che saranno utilizzate per realizzare il progetto. 



 Piano di Implementazione: Un piano che dettaglia le fasi di sviluppo, i tempi previsti, le risorse necessarie e i ruoli e le responsabilità del team di 



progetto. 



 Valutazione dei Rischi: Un'analisi dei potenziali rischi che potrebbero influenzare il progetto e le strategie per mitigarli. 



 Criteri di Successo: Gli indicatori e le metriche che saranno utilizzati per valutare il successo del progetto. 



 
3
 Le "liste prioritarie di lavoro" come il "Product Backlog" e il "Kanban" intendiamo strumenti utilizzati nella gestione dei progetti Agile per orga-



nizzare e gestire le attività e le priorità del lavoro. In particolare: 



Il Product Backlog è un elenco ordinato di tutto ciò che potrebbe essere necessario nel prodotto e rappresenta l'unica fonte di requisiti per qualsiasi 



modifica da apportare al prodotto. Esso dovrà riguardare i seguenti aspetti: 



 Contenuto: Comprende storie utente, bug, miglioramenti e altre attività necessarie per sviluppare e mantenere il prodotto. 



 Priorità: Gli elementi del backlog sono ordinati in base alla priorità, con gli elementi più importanti e di maggior valore in cima alla lista. 



 Responsabilità: Il Product Owner è responsabile della gestione e della priorità del Product Backlog. 



 Evoluzione: dovrà evolvere continuamente man mano che vengono apprese nuove informazioni sul prodotto e sul mercato. 



Il Kanban è lo strumento visivo per gestire il lavoro mentre passa attraverso un processo. Anche in questo caso dovrà possedere alcuni requisiti minimi. 



 Contenuto: Ogni attività o "task" è rappresentata da una scheda (o card) che si sposta attraverso le colonne che rappresentano le fasi di lavorazione 



(es. "Da fare", "In corso", "Completato"). 



 Visualizzazione: Fornisce una visualizzazione immediata dello stato di ogni attività e del flusso di lavoro. 



 Limiti di lavoro in corso (WIP): Le colonne spesso hanno limiti di lavoro in corso per evitare sovraccarichi e migliorare il flusso del lavoro. 



 Flessibilità: dovrà essere aggiornato adattandosi al variarsi del contesto operativo 



Le liste di lavoro dovranno essere adattate secondo esigenze: 



 Product Backlog sarà utilizzato nella parte di progetto dove è necessaria una chiara definizione e priorità dei requisiti, con un focus su cosa deve 



essere fatto e l'ordine in cui deve essere fatto. 



 Kanban sarà utilizzato quando il progetto tratterà i temi dove il flusso continuo di lavoro è essenziale e dove c'è necessità di visualizzare l'avanza-



mento e limitare il lavoro in corso per migliorare l'efficienza. 



Entrambi gli strumenti possono essere adattati e combinati secondo le esigenze specifiche del PM e del team, offrendo una gestione più flessibile e 



visibile del lavoro. 
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Attività 4 – Realizzazione del progetto 



 Implementare funzionalità specifiche nel nuovo sistema informativo contabile (SCORE) per 
gestire e ottimizzare il ciclo di vita dei programmi finanziati con fondi extra-regionali e PR 
FESR. 



 Sviluppare l’interoperabilità con altri sistemi contabili e in generale altri sistemi informativi 
per soddisfare nuovi requisiti tecnico-funzionali e adeguarsi alle normative di contabilità 
armonizzata (D.LGS 118/11), al nuovo sistema di contabilità economico-patrimoniale 
Accrual, e alle normative sulla privacy e sicurezza (GDPR e altre). 



 Adeguare il sistema contabile della Regione Siciliana per la transizione al nuovo sistema di 
contabilità economico-patrimoniale accrual, in linea con la riforma 1.15 del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 



 Supportare le strutture regionali e le ragionerie centrali presso vari Dipartimenti a livello 
operativo per la riduzione dei tempi medi di esecuzione delle procedure amministrativo con-
tabili  



Attività n. 4 Output 1 Output 2 Output 3 



Output individuato 



Implementazione di Nuove 
Funzionalità e/o nuovi moduli 
software nel sistema SCORE per la 
gestione dell’intero ciclo di vita dei 
programmi finanziati con fondi 
extra-regionali e PR FESR 
(ideazione, progettazione, 
realizzazione, monitoraggio, 
rendicontazione, e valutazione dei 
risultati, secondo quanto previsto 
nel progetto esecutivo di cui 
all’attività n. 3 



Sviluppo dell’Interoperabilità di 
SCORE con altri sistemi informatici 
connessi al progetto, per: 
o gestione della posta e 
protocollo 
o  redazione atti 
o  repertorizzazione atti 
o  Pubblicazione 
o  archiviazione atti 



 



Creazione di un modulo 
software e/o interoperablità 
con moduli già esistenti 
idoneo alla gestione contabile 
dei progetti finanziati con 
fondi extra-regionali e PR 
FESR secondo il nuovo 
sistema di contabilità 
economico-patrimoniale 
(Accrual) 



Indicatore 



Documento che illustra le nuove 
funzionalità realizzate e collaudate, 
approvato dal PM e validato dalla 
Cabina di Regia 



Documento che illustra le nuove 
funzionalità realizzate e collaudate 
e le integrazioni sviluppate con gli 
altri sistemi informatici connessi al 
progetto, approvato dal PM e 
validato dalla Cabina di Regia 



Documento che illustra le 
nuove funzionalità realizzate 
e collaudate e  le integrazioni 
sviluppate  per la gestione 
contabile dei progetti 
finanziati con fondi extra-
regionali e PR FESR ai sensi 
del nuovo sistema di 
contabilità economico-
patrimoniale (Accrual), 
approvato dal PM e validato 
dalla Cabina di Regia 



Unità di misura Numero Numero Numero 



Fonte 
Progetto esecutivo approvato e 
validato 



Progetto esecutivo approvato e 
validato 



Progetto esecutivo approvato 
e validato 



Baseline 0 0 0 



Valore target 1 1 1 
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Attività n. 4 Output 4 
  



Output individuato 



Certificazione della Conformità 
alle normative di privacy e 
sicurezza delle nuove funzionalità 
e/o nuovi moduli implementati nel 
sistema SCORE per la gestione dei 
programmi finanziati con fondi 
extra-regionali e PR FESR  



  



Indicatore 



Documento che certifica la 
conformità alle normative di 
privacy e sicurezza delle nuove 
funzionalità e/o nuovi moduli 
implementati nel sistema SCORE, 
approvato dal PM e validato dalla 
Cabina di Regia  



  



Unità di misura Numero  
 



Fonte 
Progetto esecutivo approvato e 
validato 



 



 



Baseline 0   



Valore target 1   
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3.2. RISULTATI ATTESI DEL PROGETTO 



Descrivere i risultati che si prevede di raggiungere con l’attività prevista e rilevanti rispetto agli obiettivi spe-
cifici del progetto 



 



I risultati attesi correlati all’OS mirano al rafforzamento della Governance del PR FESR Sicilia 2021-
2027, in termini di potenziamento del sistema di gestione tecnico-contabile e delle procedure di mo-
nitoraggio dei flussi finanziari, al fine di perfezionare le prestazioni amministrativo-contabili, tradu-
cendosi in una concreta accelerazione della spesa, e pertanto ottimizzando la Performance del Pro-
gramma. 



Obiettivo specifico 
Indicare l’obiettivo spe-



cifico di riferimento 



Risultato 1 Risultato 2 Risultato n. 3 



Risultato individuato 



Incremento di Efficienza 
operativa: Riduzione dei tempi di 
gestione dei processi 
amministrativo contabili, 
Rendiconto 2023 e Riaccertamento 
Residui 2023 (ultimi processi in 
ordine temporale)  



  



Indicatore 



Riduzione del 10% (rispetto 
all’esercizio 2023) dei giorni 
intercorsi dal 1 gennaio 2024 alla 
data di: 



1. conclusione del 
Riaccertamento dei Residui 2024 
Ind 1= giorni 2024/giorni 2023 < 
0,90 



2. approvazione in Giunta 
Regionale del Rendiconto 2024 
Ind 2= giorni 2024/giorni 2023 < 
0,90 



  



Unità di misura %(1) 
  



Fonte 
Monitoraggio interno e auto 



valutazione del Progetto 



  



Baseline n.d. 
  



Valore target 



Tempo medio di redazione dei 
documenti finali rendiconto 2024 e 



riaccertamento residui 2024 (ex 



post intervento) < 10% rispetto 
all’esercizio 2023 (ex ante 



intervento) 



  
 



(1) Tempo espresso in termini di giornate per la conclusione del processo 
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3.3 CONTRIBUTO AGLI INDICATORI DI PROGRAMMA 
Completare le tabelle valorizzando gli indicatori previsti dal Programma 



 



Denominazione Indicatore 
di risultato 



Unità di misura Target finale 



Risorse finanziarie spese e rendicontate  % 
100% delle risorse asse-
gnate, alla data di conclu-
sione del progetto  
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 QUADRO LOGICO 



Obiettivi generali Obiettivi specifici Attività Output Risultati 



Rafforzare il sistema 
contabile regionale 
con particolare 
riferimento ai  
programmi finanziati 
con fondi extra-
regionali, al 
potenziamento della 
Performance del PR 
FESR Sicilia 2021-
2027 



Reingegnerizzazione e 
digitalizzazione dei processi 
amministrativo/contabili con 
particolare riferimento: 
o ai programmi finanziati con 



fondi extra-regionali (ivi 
compresi la contabilizzazione 
dei progetti in overbooking e 
progetti che non sono nativi 
nei programmi in cui viene 
rendicontata la spesa: 
progetti retrospettivi, 
coerenti, ecc…), 



o al sistema di contabilità 
armonizzata 



o alla nuova contabilità 
economico -patrimoniale 
Accrual (migliore 
rappresentazione contabile 
nel Rendiconto Generale della 
Regione Siciliana, e nello 
specifico al Programma PR 
FESR Sicilia 2021- 2027) 



1.Pianificazione Strategica. Supportare l’Ammi-
nistrazione regionale con un intervento speciali-
stico/Strategico per la gestione del processo di 
transizione digitale dei processi amministra-
tivo/contabili e un supporto specialistico/opera-
tivo alle strutture regionali, con particolare rife-
rimento alle Ragionerie centrali, finalizzato alla 
riduzione dei tempi medi di esecuzione delle 
procedure amministrativo contabili 



1. Approvazione Piano Strategico per la transizione 
digitale dei processi amministrativo / contabili 



2. Istituzione di una Cabina di Regia per la 
governance della transizione digitale dei processi 
amministrativo / contabili 



3. Funzionamento della Cabina di Regia  
Incremento di Efficienza 
operativa: 
 
L’efficienza operativa sarà 
misurata dalla riduzione dei 
tempi di gestione dei processi 
amministrativo contabili 
relativamente Rendiconto 
2023 e Riaccertamento 
Residui 2023 (ultimi processi 
in ordine temporale) di 
almeno il 10% 



2. Analisi as is. Analizzare il quadro regionale in 
materia di processi e procedure relative alla ge-
stione contabile dei processi amministrativi an-
che in relazione ai sistemi informativi in uso e in 
linea con il redigendo Regolamento di Contabi-
lità 



1. Approvazione Documento di analisi dei processi 
amministrativo contabile (as is) 



2. Approvazione Documento di analisi dei sistemi e 
sottosistemi informativi per la gestione dei processi 
amministrativo contabile in uso (as is) 



3. Approvazione Documento di Analisi del GAP tra: 
a. Organizzazione dei processi 
amministrativo/contabili attuali e quelli a cui 
tendere 
b. livello di maturità dei sistemi informativi in uso e 
livello target (it maturity assessment) 



3. Progettazione esecutiva. Reingegnerizzare i 
processi amministrativo/contabili per la sempli-
ficazione amministrativa, digitalizzazione e de-
materializzazione con particolare riferimento ai 



Approvazione Progetto esecutivo contenente: a) 
Documento di analisi descrittivo per la 
realizzazione del progetto “Blueprint”4, b). liste 
prioritarie di lavoro “Product  backlog e/o 



                                                
4



 Blueprint serve come guida completa per tutti i membri del team di progetto, fornendo loro tutte le informazioni necessarie per comprendere appieno cosa deve essere realizzato e come procedere passo dopo passo. E 



pertanto deve includere: 



 Descrizione del Progetto: Una panoramica generale del progetto, i suoi obiettivi, l'ambito e le finalità principali. 



 Analisi dei Requisiti: 



o Requisiti Funzionali: Le specifiche funzionalità che il sistema o il progetto deve avere. Questi requisiti rispondono alla domanda "cosa deve fare il sistema?". 



o Requisiti Non Funzionali: Le caratteristiche che il sistema deve avere, come le prestazioni, la sicurezza, la scalabilità e l'usabilità. Questi requisiti rispondono alla domanda "come deve comportarsi il sistema?". 
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programmi i finanziati con fondi extra-regionali 
ed in particolare con il PR FESR 



“Kanban” secondo esigenze5, c). e il   
cronoprogramma di livello alto e di dettaglio 
“Gantt” 



  



4. Realizzazione del progetto.  
Implementare specifiche funzionalità nel nuovo 
sistema informativo di gestione contabile 
(SCORE), per la gestione sistematizzata ed 
ottimizzata del ciclo di vita dei programmi 
finanziati con fondi extra-regionali e PR FESR 
(progettazione, gestione e rendicontazione). 
 
Sviluppo dell’interoperabilità con altri sistemi 
informativi e sistemi informativo contabili, per 
soddisfare i nuovi bisogni tecnico/funzionali e 
adeguamento alle norme su contabilità armoniz-
zata (D.LGS 118/11), al nuovo sistema di conta-
bilità economico -patrimoniale Accrual, privacy 



1 Implementazione di Nuove Funzionalità e/o nuovi 
moduli software nel sistema SCORE per la gestione 
dell’intero ciclo di vita il ciclo di vita dei programmi 
finanziati con fondi extra-regionali e PR FESR 
(ideazione, progettazione, realizzazione, 
monitoraggio, rendicontazione, e valutazione dei 
risultati, secondo quanto previsto nel progetto 
esecutivo di cui all’attività n. 3 



 
2 Sviluppo dell’Interoperabilità di SCORE con altri 



sistemi informatici connessi al progetto, per: 
a)  gestione della posta e protocollo 
b)  redazione atti 
c)  repertorizzazione atti 



 



                                                
 Processi e Procedure: Una descrizione dei processi e delle procedure che saranno adottati durante lo sviluppo del progetto.  



 Architettura del Sistema: Una spiegazione dell'architettura tecnica e delle tecnologie che saranno utilizzate per realizzare il progetto. 



 Piano di Implementazione: Un piano che dettaglia le fasi di sviluppo, i tempi previsti, le risorse necessarie e i ruoli e le responsabilità del team di progetto. 



 Valutazione dei Rischi: Un'analisi dei potenziali rischi che potrebbero influenzare il progetto e le strategie per mitigarli.  



 Criteri di Successo: Gli indicatori e le metriche che saranno utilizzati per valutare il successo del progetto. 



 
5
 Le "liste prioritarie di lavoro" come il "Product Backlog" e il "Kanban" intendiamo strumenti utilizzati nella gestione dei progetti Agile per organizzare e gestire le attività e le priorità del lavoro. In particolare: 



Il Product Backlog è un elenco ordinato di tutto ciò che potrebbe essere necessario nel prodotto e rappresenta l'unica fonte di requisiti per qualsiasi modifica da apportare al prodotto. Esso dovrà riguardare i seguenti aspetti: 



 Contenuto: Comprende storie utente, bug, miglioramenti e altre attività necessarie per sviluppare e mantenere il prodotto. 



 Priorità: Gli elementi del backlog sono ordinati in base alla priorità, con gli elementi più importanti e di maggior valore in cima alla lista. 



 Responsabilità: Il Product Owner è responsabile della gestione e della priorità del Product Backlog. 



 Evoluzione: dovrà evolvere continuamente man mano che vengono apprese nuove informazioni sul prodotto e sul mercato . 



Il Kanban è lo strumento visivo per gestire il lavoro mentre passa attraverso un processo. Anche in questo caso dovrà possedere alcuni requisiti minimi. 



 Contenuto: Ogni attività o "task" è rappresentata da una scheda (o card) che si sposta attraverso le colonne che rappresentano le fasi di lavorazione (es. "Da fare", "In corso", "Completato"). 



 Visualizzazione: Fornisce una visualizzazione immediata dello stato di ogni attività e del flusso di lavoro. 



 Limiti di lavoro in corso (WIP): Le colonne spesso hanno limiti di lavoro in corso per evitare sovraccarichi e migliorare il flusso del lavoro. 



 Flessibilità: dovrà essere aggiornato adattandosi al variarsi del contesto operativo 



Le liste di lavoro dovranno essere adattate secondo esigenze: 



 Product Backlog sarà utilizzato nella parte di progetto dove è necessaria una chiara definizione e priorità dei requisiti, con un focus su cosa deve essere fatto e l'ordine in cui deve essere fatto. 



 Kanban sarà utilizzato quando il progetto tratterà i temi dove il flusso continuo di lavoro è essenziale e dove c'è necessità di visualizzare l'avanzamento e limitare il lavoro in corso per migliorare l'efficienza. 



Entrambi gli strumenti possono essere adattati e combinati secondo le esigenze specifiche del PM e del team, offrendo una gestione più flessibile e visibile del lavoro. 
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e sicurezza (es. GDPR e dlgs 193/03 modificato 
dal dlgs 101 del 10/08/2018, AgID). 
 
Adeguare il sistema contabile in uso alla Regione 
Siciliana per consentire la transizione verso il 
nuovo sistema di contabilità economico-patri-
moniale basato sul principio accrual, in linea con 
la riforma 1.15 prevista dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato è titolare e 
il cui titolo è:  “Dotare le pubbliche amministra-
zioni di un sistema unico di contabilità econo-
mico-patrimoniale accrual”. 
 



d)  pubblicazione  
e)  archiviazione atti 



 
3 Creazione di un modulo software e/o 



interoperablità con moduli già esistenti idoneo alla 
gestione contabile dei progetti finanziati con fondi 
extra-regionali e PR FESR secondo il nuovo sistema 
di contabilità economico-patrimoniale (Accrual) 



 
4 Certificazione della Conformità alle normative di 



privacy e sicurezza delle nuove funzionalità e/o 
nuovi moduli implementati nel sistema SCORE per 
la gestione dei programmi finanziati con fondi 
extra-regionali e PR FESR  
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3.4 ORGANIZZAZIONE DEL SOGGETTO TITOLARE DEL PROGETTO 



Descrivere le strutture coinvolte nella gestione, nella direzione, nel coordinamento e nel controllo del progetto 



 



Il soggetto proponente della presente proposta è il Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro, sono 
altresì impegnati nelle attività l’Ufficio speciale “Autorità di certificazione” (identificata nel PR FESR 21-27) e 
Autorità regionale per l’innovazione tecnologica. Per le peculiarità dell’intervento saranno inoltre coinvolti 
trasversalmente tutti i Dipartimenti della Regione Siciliana impegnati nelle attività di programmazione e 
attuazione del PR FESR Sicilia 2021-2027. 
La direzione e il coordinamento del progetto sono affidati al Ragioniere Generale della Regione – Direttore 
Generale del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro suo delegato, in raccordo con il Direttore Generale 
del Dipartimento Regionale della Programmazione nonché AdG del PR FESR 21-27, quale soggetto 
responsabile del PAR Sicilia. 
 



3.5 MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PROGETTO 



Descrivere il sistema di monitoraggio delle attività e le modalità di valutazione dello stato di avanzamento 
del progetto 



 
Il Dipartimento del bilancio e del tesoro farà ricorso al sistema di monitoraggio definito nell’ambito del PN 
CAPCOE. L’alimentazione del suddetto sistema di monitoraggio sarà svolta dalla struttura proponente per 
la rilevazione dei dati progettuali. 
La rilevazione e il monitoraggio dei dati del Progetto si articola secondo una struttura logica a tre livelli: 
implementazione e innovazione digitale del sistema di gestione contabile, procedure fast truck e sistema-
tizzazione ed ottimizzazione dei flussi di rimborso degli interventi, attività poste in essere per il raggiungi-
mento degli obiettivi specifici (Indicatori di output) e Risultati conseguiti (Indicatori di risultato) in termini 
di potenziamento delle prestazioni delle strutture regionali interessate. 
Si prevede, infatti, la strutturazione di un sistema di valutazione dei risultati del progetto al fine di analizzare 
le evidenze raggiunte in coerenza con gli obiettivi e i target individuati. 



 



3.6 ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE DEL PROGETTO 



Descrivere gli obiettivi, i target e gli strumenti previsti per le attività di informazione e comunicazione del 
progetto 



 
Le attività di comunicazione mirano a diffondere risultati realizzati nell’ambito del progetto in coerenza con 
le azioni previste dal programma. L’obiettivo della comunicazione è di rafforzare la conoscenza del progetto 
presso i principali stakeholder. Per conseguire tale risultato, saranno attivate azioni di informazione e 
disseminazione (convegni, talk ed altro ancora) ed allo stesso tempo verrà lanciata sul web un’iniziativa 
per la fruizione e per la condivisione degli output realizzati. Si tratta in particolare di uno spazio web 
dedicato nell’ambito del sito euroinfosicilia.it che proporrà informazioni sul tema, la documentazione di 
riferimento, la strumentazione prodotta. E' prevista la disseminazione e presentazione dei risultati del 
progetto alla platea di stakeholder regionali.  
Per la realizzazione delle suddette azioni si stima un costo pari a 25.000,00€, come esposto nel quadro 
finanziario a seguire, da sostenere nell’ambito dell’attività progettuale n.4. 
L’attività di comunicazione del progetto garantirà trasparenza e visibilità al sostegno ricevuto dall’Unione 
europea e dal PN CapCoe, in coerenza anche con i regolamenti e la strategia di comunicazione del PN 
stesso. 
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4. Quadro finanziario 
 



 



4.1 BUDGET DI PROGETTO 



Completare la tabella indicando per ogni voce di spesa coerente con il progetto gli importi previsti (calco-
lati sull’intero periodo di durata del progetto) 



 
Voce di Spesa Importo (€) Modalità 



rendicontativa6 
Servizi esterni 
 



€ 4.200.000,00 Costi reali 



Servizi esterni 
(Supporto Enti in House - specificare ente in house) € 0,00  



Comunicazione e Convegni 
(Organizzazione di eventi istituzionali/divulgativi) 



€ 25.000,00 Costi reali 



Personale dipendente della PA 
(contratti di lavoro personale dedicato al progetto e 
lavoro straordinario autorizzato) 



€ 0,00  



Personale non dipendente da destinare allo specifico 
progetto 
(Contrattualizzazione Esperti Esterni)7 



€ 440.000,00 Costi reali 



Missioni € 0,00  
Materiali inventariabili e servizi tecnologici: 
(Postazioni di Lavoro, licenze software, attrezzature di 
base per sale multimediali di base,  Rete WIFI e 
miglioramento infrastrutture di rete, Servizi Cloud, 
Manutenzione)8 



€ 662.868,00 Costi reali 



IVA € 1.172.132,00 Costi reali 
Altro 
(specificare) 



  



TOTALE € 6.500.000,00  
  



                                                
6Inserire valore a scelta tra: costi reali, UCS, somma forfettaria, tasso forfettario. Nella descrizione indicare se l’individuazione della 
OCS riguarda metodologia ad hoc ovvero è off the shelf (nel qual caso indicare articolo CPR). 
 
7 Si rinvia al paragrafo 2.6 attività 4 – 4.2 per ogni approfondimento 



 
8 Trattasi di acquisti (chat bot, Postazioni di Lavoro, licenze software, attrezzature di base per sale multimediali di base, Rete WIFI e 
miglioramento infrastrutture di rete, Servizi Cloud, Manutenzione) per fornire almeno una postazione di lavoro tecnologicamente 
adeguata alle strutture che saranno investite dal progetto: Dipartimenti regionali, Uffici speciali, Ragionerie Centrali e i Servizi del 
Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale. Si rinvia al paragrafo 2.6 attività 4 – 4.3 per un approfondimento 
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4.2 BUDGET DELLE SINGOLE ATTIVITÀ 



Completare e replicare la tabella indicando per ogni attività le tipologie di spesa previste ed i relativi im-
porti (calcolati sull’intero periodo di durata del progetto) 



 
 



Attività n. 1 Tipologia di spesa Importo (€) 



Attività 1 – Pianificazione Strategica 
Supportare l’Amministrazione regionale 
con un intervento specialistico/Strategico 
per la gestione della transizione digitale 
dei processi amministrativo/contabili. 



Servizi esterni 
 



€ 1.000.000,00 



Servizi esterni 
(Supporto Enti in House - specificare ente in house) 



 



Comunicazione e Convegni 
(Organizzazione di eventi istituzionali/divulgativi) 



 



Personale dipendente della PA 
(contratti di lavoro personale dedicato al progetto …) 



 



Personale non dipendente da destinare allo 
specifico progetto 
(Contrattualizzazione Esperti Esterni) 



 



Missioni  



Materiali inventariabili e servizi tecnologici 
 



 



IVA € 220.000,00 



Altro 
(specificare)  



TOTALE ATTIVITÀ € 1.220.000,00 



 
 



Attività n. 2 Tipologia di spesa Importo (€) 



Attività 2 – Analisi as is  
Analizzare i processi e le procedure 
contabili regionali in relazione ai sistemi 
informativi utilizzati e al nuovo 
Regolamento di Contabilità in fase di 
redazione 
 



Servizi esterni 
 



€ 500.000,00 



Servizi esterni 
(Supporto Enti in House - specificare ente in house) 



 



Comunicazione e Convegni 
(Organizzazione di eventi istituzionali/divulgativi) 



 



Personale dipendente della PA 
(contratti di lavoro personale dedicato al progetto …) 



 



Personale non dipendente da destinare allo 
specifico progetto 
(Contrattualizzazione Esperti Esterni) 



 



Missioni  



Materiali inventariabili e servizi tecnologici  



IVA € 110.000,00 



Altro (specificare)  



TOTALE ATTIVITÀ € 610.000,00 
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Attività n. 3 Tipologia di spesa Importo (€) 



Attività 3  - Progettazione 
Reingegnerizzare i processi 
amministrativo-contabili per 
semplificarli, digitalizzarli e 
dematerializzarli, con particolare 
attenzione ai programmi finanziati con 
fondi extra-regionali, in particolare il PR 
FESR. 
. 



Servizi esterni 
 



€ 500.000,00 



Servizi esterni 
(Supporto Enti in House - specificare ente in house) 



 



Comunicazione e Convegni 
(Organizzazione di eventi istituzionali/divulgativi) 



 



Personale dipendente della PA 
(contratti di lavoro personale dedicato al progetto …) 



 



Personale non dipendente da destinare allo 
specifico progetto 
(Contrattualizzazione Esperti Esterni) 



 



Missioni  



Materiali inventariabili  



IVA € 110.000,00 



Altro 
(specificare)  



TOTALE ATTIVITÀ € 610.000,00 



 
 



Attività n. 4 Tipologia di spesa Importo (€) 



Attività 4 – Realizzazione del progetto   
• Implementare funzionalità specifiche 
nel nuovo sistema informativo contabile 
(SCORE) per gestire e ottimizzare il ciclo 
di vita dei programmi finanziati con fondi 
extra-regionali e PR FESR.  
• Sviluppare l’interoperabilità con altri 
sistemi contabili per soddisfare nuovi 
requisiti tecnico-funzionali e adeguarsi 
alle normative di contabilità armonizzata 
(D.LGS 118/11), al nuovo sistema di 
contabilità economico-patrimoniale 
Accrual, e alle normative sulla privacy e 
sicurezza (GDPR e altre). 
• Adeguare il sistema contabile della 
Regione Siciliana per la transizione al 
nuovo sistema di contabilità economico-
patrimoniale accrual, in linea con la 
riforma 1.15 del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) gestito dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 



Servizi esterni 
 



€ 2.200.000,00 



Servizi esterni 
(Supporto Enti in House - specificare ente in house) 



 



Comunicazione e Convegni 
(Organizzazione di eventi istituzionali/divulgativi) 



25.000,00 



Personale dipendente della PA 
(contratti di lavoro personale dedicato al progetto …) 



 



Personale non dipendente da destinare allo 
specifico progetto (Contrattualizzazione Esperti 
Esterni)9 



€ 440.000,00 



Missioni  



Materiali inventariabili e servizi tecnologici 
(Postazioni di Lavoro, licenze software, attrezzature di 
base per sale multimediali di base,  Rete WIFI e 
miglioramento infrastrutture di rete, Servizi Cloud, 
Manutenzione)10 



€ 662.868,00 



IVA € 732.132,00 



Altro 
(specificare) 



 



TOTALE ATTIVITÀ € 4.060.000,00 



 



TOTALE GENERALE € 6.500.000,00 



                                                
9 Si rinvia al paragrafo 2.6 attività 4 – 4.2 per ogni approfondimento 



 
10 Trattasi di acquisti (chat bot, Postazioni di Lavoro, licenze software, attrezzature di base per sale multimediali di base, Rete WIFI e 
miglioramento infrastrutture di rete, Servizi Cloud, Manutenzione) per fornire almeno una postazione di lavoro tecnologicamente 
adeguata alle strutture che saranno investite dal progetto: Dipartimenti regionali, Uffici speciali, Ragionerie Centrali e i Servizi del 
Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale. Si rinvia al paragrafo 2.6 attività 4 – 4.3 per un approfondimento 
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4.3 CRONOGRAMMA DI SPESA PER TIPOLOGIA 



Completare la tabella indicando gli importi di previsione di spesa,per annualità e per tipologia di spesa 



 



Tipologia di spesa 
(di cui tab. 4.2) 



Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 
 
 



Totale 



Importo (€) Importo (€) Importo (€) Importo (€) Importo (€) Importo (€) 



Servizi esterni 
  € 1.831.250,00 € 791.250,00 € 791.250,00 € 786.250,00   € 4.200.000,00 
Comunicazione e Convegni 
  € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 10.000,00   € 25.000,00 
Personale dipendente della 
PA 
            € 0,00 
Personale non dipendente da 
destinare allo specifico 
progetto 
  € 110.000,00 € 110.000,00 € 110.000,00 € 110.000,00   € 440.000,00 



Missioni            € 0,00 



Materiali inventariabili 
 € 336.684,67 € 168.333,33 € 78.925,00 € 78.925,00   € 662.868,00 



IVA  € 502.245,63 € 236.408,33 € 216.738,50 € 216.738,50   € 1.172.132,00 



TOTALE  € 2.785.180,29 € 1.310.991,67 € 1.201.913,50 € 1.201.913,50   € 6.500.000,00 
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4.4 CRONOGRAMMA PROCEDURALE 



Completare la tabella indicando le date di avvio e conclusione di ogni fase attuativa 



Fase procedurale Data avvio Data fine 



Finanziamento progetto 01/09/2024 31/01/2025 



Avvio attività 01/02/2025 28/02/2025 



Affidamento servizi e forniture 01/03/2025 30/06/2025 



Esecuzione attività 01/03/2025 31/10/2028 



Rendicontazione finale 01/11/2028 30/11/2028 



Chiusura progetto 01/11/2028 31/12/2028 
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  



  
 



  



5. Dichiarazioni del Beneficiario 
 



Ottemperanza del principio del “Non arrecare danno significativo” (DNSH) con particolare rife-
rimento specifico: 



 ai data center sui quali riposano i servizi di hosting e cloud, in conformità con quanto 
descritto nel European Code of Conduct for Data Center Energy Efficiency oppure in 
conformità con le pratiche attese descritte nelle “Best Practice Guidelines for the 
European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency 2021” oppure in linea 
con le pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC 
TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures-Part 99-1: Recommen-
dedpractices for energy management” 



 



 all’allestimento di aree espositive in occasione di fiere e convegni che possono ri-
chiedere interventi costruttivi, acquisto di beni e materiali per i quali dovrà essere 
garantita l’adozione di soluzioni tecniche, costruttive, impiego di materiali e so-
stanze che, non determinando condizioni di impatto sugli aspetti ambientali e facili-
tando processi di economia circolare, non arrechino danno significativo ai principi 
tassonomici di sostenibilità. 



 



 



Presenza di requisiti quali: 



 la previsione del ricorso di criteri di selezione rivolti all’accessibilità delle persone 
con disabilità, oppure rivolti alla parità di genere, ovvero ad appalti pubblici social-
mente responsabili 



 



 
 
 
 
Palermo 16 gennaio 2025      IL RAGIONIERE GENERALE  
               (avv. Ignazio Tozzo)  
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Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027 



ACCORDO DI CONCESSIONE DI FINANZIAMENTO 



 



Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Rafforzamento 



della capacità amministrativo-contabile regionale”, CUP G61E25000000007, Priorità 1, Azione 1.1 del 



Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027 (nel prosieguo: Programma oppure PN CapCoe 



2021-2027) 



tra 



Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri (C.F. 



80188230587), rappresentata dalla dott.ssa Alessandra Augusto, Dirigente pro-tempore del Servizio XIII – 



“Servizio per la gestione dei progetti di rafforzamento della capacità amministrativa a titolarità del 



Dipartimento per le politiche di coesione” - Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) del Programma Nazionale 



Capacità per la Coesione 2021-2027, giusta delega conferita con il decreto n. 9 del 18 aprile 2024 del Direttore 



Generale dell’Ufficio IV, presso questo domiciliata, in Via Sicilia 162/c, Roma 



e 



La Regione Siciliana, Dipartimento Regionale della Programmazione (C.F. 80012000826), rappresentata dal 



Dott. Vincenzo Falgares in qualità di Direttore Generale del predetto Dipartimento, con sede legale a Palermo, 



Piazza Don Luigi Sturzo, 36 (di seguito “co-proponente”)  



e 



La Regione Siciliana, Dipartimento del bilancio e del tesoro (C.F. 80012000826), rappresentata dal Dott. 



Ignazio Tozzo in qualità di Dirigente Generale del predetto Dipartimento, con sede legale a Palermo, Viale 



Notarbartolo, 17 (di seguito “Beneficiario”)  



 



di seguito congiuntamente definite le “Parti” 



 



VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che 



stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027;  



VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che 



istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  



VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo 



al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 



VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante 



le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 



Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 



l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 
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Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 



dei visti; 



VISTA la Decisione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022 con la quale la Commissione europea ha adottato l’Accordo 



di Partenariato Italia 2021-2027 che definisce la strategia e le priorità di ogni Stato membro nonché le 



modalità di impiego efficace ed efficiente dei fondi SIE al fine di perseguire la Strategia dell’Unione per una 



crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 



VISTA la Decisione C(2023)374 del 12 gennaio 2023 con la quale la Commissione europea ha adottato il 



“Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027”, come modificata dalla 



Decisione C(2024) 6561 del 12 settembre 2024; 



VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 



Presidenza del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni;  



VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 



accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 



VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma 



dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 



VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 



ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e successive modificazioni;  



VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 



dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni;  



VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 



dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni; 



VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 riguardante il “Riordino della disciplina riguardante gli 



obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 



VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i 



criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 



(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” pubblicato sulla G.U.R.I. n. 71 del 26 marzo 2018;  



VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 



dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e 



successive modifiche ed integrazioni; 



VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010, concernente la disciplina 



dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri e successive modificazioni;  



VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento delle 



strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri e successive modificazioni e, in particolare, 



l’articolo 24 -bis, relativo al Dipartimento per le politiche di coesione; 



VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023 n. 41, 



recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 



nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC) e, in particolare, quanto previsto dall'articolo 50, 



comma 1, il quale stabilisce che al fine di assicurare un più efficace perseguimento delle finalità di cui 
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all’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, di rafforzare l’attività di programmazione, di 



coordinamento e di supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valutazione e al sostegno delle politiche di 



coesione, con riferimento alle pertinenti risorse nazionali e comunitarie, nonché di favorire l’integrazione tra 



le politiche di coesione e il PNRR, a decorrere dalla data stabilita con successivo decreto del Presidente del 



Consiglio dei ministri, l’Agenzia per la coesione territoriale è soppressa e l'esercizio delle relative funzioni è 



attribuito al Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 



VISTO il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124 convertito con modificazioni dalla L. 13 novembre 2023, n. 
162 (in G.U. 16/11/2023, n. 268) e, nello specifico, l’articolo 19 “Rafforzamento della capacità amministrativa 
degli enti territoriali e del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 



VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 novembre 2023, di soppressione dell’Agenzia 



per la coesione e trasferimento delle relative funzioni al nuovo Dipartimento per le politiche di coesione e 



per il sud della Presidenza del Consiglio dei ministri;  



VISTO il decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR del 22 novembre 



2023 recante “Organizzazione interna del Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud” registrato alla 



Corte dei conti il 29/11/2023, con n. 3071; 



VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud del 1° dicembre 2023, con 



il quale alla dott.ssa Alessandra Augusto, è stato conferito l’incarico dirigenziale di livello non generale di 



coordinatore del Servizio XIII “Autorità di Gestione dei Programmi di rafforzamento della capacità 



amministrativa”, dell’Ufficio IV del Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del 



Consiglio dei ministri;  



VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud n. 40 del 28 dicembre 



2023, con il quale la dott.ssa Alessandra Augusto, in qualità di dirigente pro-tempore del Servizio XIII “Autorità 



di Gestione dei Programmi di rafforzamento della capacità amministrativa”, è stata individuata “Autorità di 



Gestione del Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027, per le funzioni di 



cui al Regolamento (UE) 2021/1060 e, in particolare, di quanto previsto dagli artt. 69, 71, 72, 73, 74 e 75; 



CONSIDERATO che il Programma Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027 individua 



specificatamente le azioni necessarie alla realizzazione degli obiettivi di Programma tra cui l’Azione 1.1 – 



“Supporto alla capacity building nelle Regioni meno sviluppate” – dedicata al supporto dell’attuazione degli 



interventi delle politiche di coesione delle Amministrazioni regionali e degli Enti territoriali delle Regioni Meno 



Sviluppate al fine di una loro gestione più efficace e più efficiente; 



CONSIDERATO che l’Operazione 1.1.4 “Sostegno ai Progetti di rafforzamento amministrativo – PRigA” 



dell’Azione 1.1 della Priorità 1 prevede la realizzazione di interventi di rafforzamento della capacità 



amministrativa progettati all'interno dei PRigA regionali e finanziabili a valere sul PN CapCoe ai sensi dell'art. 



37 del Reg.(UE) 2021/1060; 



CONSIDERATO che la complementarietà tra quanto attivato a livello regionale e quanto finanziato a valere su 



tale Operazione del PN CapCoe, nonché l’elenco dei progetti finanziabili, è definito all’interno dei Piani di 



Azione Regionali (PAR) definiti di concerto con le sette Regioni Meno Sviluppate e nei rispettivi Piani di 



Rigenerazione Amministrativa e approvati dal Comitato di Sorveglianza; 



VISTO, in particolare, l’articolo 37 “Finanziamento non collegato ai costi dell’assistenza tecnica degli Stati 



membri” del Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021; 
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TENUTO CONTO che per la sopra citata Operazione le condizioni da soddisfare e i risultati tangibili intermedi 



che determinano il rimborso da parte della Commissione europea sono previsti all’Allegato A “Sintesi degli 



elementi principali” e all’Allegato B “Dettagli per tipo di operazione” dell’Appendice 2 del Programma;   



 



VISTI i criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento nell’ambito del “Programma 
Nazionale Capacità per la Coesione Assistenza Tecnica 2021-2027 (FESR e FSE+)” - approvati dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 17 maggio 2023;  



VISTO l’art. 2, comma 9 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 



giugno 2021 che individua quale “beneficiario”: “a) un organismo pubblico o privato, un soggetto dotato o 



non dotato di personalità giuridica o una persona fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che 



dell’attuazione delle operazioni”; 



VISTO l’art. 50 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 



che individua le Responsabilità dei beneficiari: “1. I beneficiari e gli organismi che attuano gli strumenti 



finanziari riconoscono il sostegno fornito dai fondi all’operazione, comprese le risorse reimpiegate a norma 



dell’articolo 62, nei modi seguenti: a) fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media 



ufficiali del beneficiario una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi 



le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; b) apponendo una 



dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui documenti e sui materiali 



per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti; c) 



esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare l’emblema 



dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX non appena inizia l’attuazione 



materiale di operazioni che comportino investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, con 



riguardo a quanto segue: i) operazioni sostenute dal FESR e dal Fondo di coesione il cui costo totale supera 



500 000 EUR; ii) operazioni sostenute dal FSE+, dal JTF, dal FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI il cui costo 



totale supera 100 000 EUR; d) per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in 



un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display 



elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi; ove 



sia una persona fisica, il beneficiario garantisce, nella misura del possibile, la disponibilità di informazioni 



adeguate, che mettano in evidenza il sostegno fornito dai fondi, in un luogo visibile al pubblico o mediante un 



display elettronico. e) per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 10 000 



000 EUR, organizzando un evento o un’attività di comunicazione, come opportuno, e coinvolgendo in tempo 



utile la Commissione e l’autorità di gestione responsabile. Ove un beneficiario del FSE+ sia una persona fisica, 



o le operazioni siano sostenute a titolo dell’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del 



regolamento FSE+, non si applica la prescrizione di cui al primo comma, lettera d). In deroga al primo comma, 



lettere c) e d), per le operazioni sostenute dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, il documento che specifica le 



condizioni per il sostegno può stabilire requisiti specifici per l’esposizione pubblica delle informazioni sul 



sostegno fornito dai fondi ove ciò sia giustificato da ragioni di sicurezza e di ordine pubblico in conformità 



dell’articolo 69, paragrafo 5. 2. Per i fondi per piccoli progetti, il beneficiario rispetta gli obblighi di cui 



all’articolo 36, paragrafo 5, del regolamento Interreg. Per gli strumenti finanziari il beneficiario provvede, 



mediante clausole contrattuali, a che i destinatari finali rispettino le prescrizioni di cui al paragrafo 1, lettera 



c). 3. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi di cui all’articolo 47 o ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo 



e qualora non siano state poste in essere azioni correttive, l’autorità di gestione applica misure, tenuto conto 



del principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 3 % del sostegno dei fondi all’operazione interessata”; 
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VISTO l’art. 53 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 



che individua tra le forme di sovvenzioni: “Le sovvenzioni fornite dagli Stati membri ai beneficiari possono 



assumere una delle forme seguenti: a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un 



beneficiario o da un partner privato nelle operazioni PPP e pagati per l’attuazione delle operazioni, contributi 



in natura e ammortamenti; b) costi unitari; c) somme forfettarie; d) finanziamenti a tasso forfettario; e) una 



combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a d), a condizione che ciascuna forma copra diverse categorie 



di costi, o che siano utilizzati per progetti diversi facenti parte di un’operazione o per fasi successive di 



un’operazione; f) finanziamenti non collegati ai costi, purché tali sovvenzioni siano coperte da un rimborso del 



contributo dell’Unione a norma dell’articolo 95”; 



VISTA la nota prot. n. 791 del 20 gennaio 2025 con la quale la Regione Siciliana, Dipartimento 



Programmazione, Servizio 2 – Servizio per il rafforzamento e la rigenerazione amministrativa ha trasmesso la 



scheda progetto intitolata “Rafforzamento della capacità amministrativo contabile regionale” a titolarità 



del Dipartimento del bilancio e del tesoro per valutarne l’ammissione a finanziamento a valere sul PN Cap 



Coe 2021-2027; 



CONSIDERATO che tale intervento progettuale risulta coerente con l’obiettivo di rafforzamento 



dell'ecosistema amministrativo e istituzionale individuato all’interno del PRigA della Regione Siciliana e, 



conseguentemente, con la componente 5 del PAR Sicilia dedicata al sostegno ai Progetti di rafforzamento 



amministrativo dei PRigA a valere sul PN CapCoe 21-27; 



CONSIDERATO, pertanto, che il progetto si pone l’obiettivo principale di rafforzare il sistema contabile 



regionale, con riferimento in particolare al potenziamento della performance del Programma Regionale e ai 



programmi finanziati con fondi extra - regionali; 



PRESO ATTO del positivo esito dell’istruttoria eseguita dall’Autorità di Gestione del Programma sull’iniziativa 



progettuale pervenuta; 



VISTO il decreto n. 6/2025 con il quale l’Autorità di Gestione del Programma, verificata la coerenza con gli 



obiettivi del Programma, ha ammesso a finanziamento la suddetta iniziativa progettuale; 



Tutto ciò premesso, visto e considerato, le Parti come sopra individuate convengono e stipulano quanto segue: 



 



Art. 1 



Premesse 



Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 



Costituisce altresì parte integrante e sostanziale del presente Accordo, quale oggetto della stessa, l’allegata 



Scheda Progetto, i cui contenuti sono definiti ed eventualmente aggiornati nel tempo, mediante condivisione 



delle parti, secondo le disposizioni e con le forme di comunicazione reciproca dei citati Regolamenti UE, senza 



necessità di espressa nuova sottoscrizione del presente Accordo. 
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Art. 2 



Amministrazione Beneficiaria 



È individuata, ai sensi dell’art. 2 comma 9, par. 10 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo 



e del Consiglio del 24 giugno 2021, quale Amministrazione Beneficiaria il Dipartimento del bilancio e del 



tesoro della Regione Siciliana (di seguito anche detto “Beneficiario”).  



 



Art. 3 



Amministrazione co-proponente 



Il DRP in qualità di co-proponente nonché di AcAdG del PR FESR Sicilia svolge il ruolo di coordinamento a 



livello regionale delle schede progettuali del PAR Sicilia componente 1.1.4 e pertanto è costantemente 



informato dal Beneficiario sullo stato di avanzamento del progetto. 



 



Art. 4 



Oggetto 



Il presente Accordo disciplina i rapporti tra le Parti per la realizzazione del Progetto “Rafforzamento della 



capacità amministrativo contabile regionale”, nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dal PN 



CapCoe 2021-2027. 



Il presente Accordo definisce, inoltre, gli obblighi delle Parti, le procedure di rendicontazione e di pagamento. 



 



Art. 5 



Termini di attuazione del progetto, durata e importo dell’Accordo 



Le attività, indicate dettagliatamente nella Scheda progetto, potranno essere avviate dal Beneficiario a partire 



dalla data di sottoscrizione del presente Accordo. 



Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate, ivi compresa la 



presentazione della Domanda di trasferimento finale delle spese, alla conclusione del progetto, ovvero nella 



diversa data eventualmente concordata tra le parti e indicata puntualmente nell’eventuale aggiornamento 



della medesima Scheda Progetto, con le modalità di cui all’art. 1, comma 2, del presente Accordo. 



Per la realizzazione delle attività, l’importo ammesso a finanziamento è indicato nella Scheda progetto, ed 



eventualmente riprogrammato con le medesime modalità di cui all’art. 1, comma 2, del presente Accordo. 



 



Art. 6 



Obblighi del Beneficiario 



Con la sottoscrizione del presente Accordo, il Beneficiario si obbliga a:  
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a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di Fondi Strutturali, ed in particolare il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 
sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  



b) rispettare i principi orizzontali di cui all’art. 9 del Reg. UE 2021/1060 ossia garantire la parità tra 
uomini e donne, l’integrazione di genere, evitando inoltre qualsiasi discriminazione di genere, di 
origine razziale, etnica o religiosa; 



c) impegnarsi, nel corso dello svolgimento delle proprie attività e ove pertinente, a non arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali ovvero a verificare tale impegno a cura dei rispettivi 
appaltatori o realizzatori di opere e servizi o fornitori di beni, ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 
2020/852; 



d) rispettare le indicazioni del PN CapCoe 2021-2027 in materia di aspetti trasversali, ed in particolare 
assicurare il rispetto della disciplina comunitaria e nazionale in materia di appalti, parità tra uomini 
e donne e non discriminazione, aiuti di stato, norme ambientali;  



e) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e a quanto 
indicato nel documento “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PN CapCoe”, previsto ai 
sensi dell’art. 69 paragrafo 11 del Reg. (UE) n. 1060/2021 e nella connessa manualistica allegata; 



f) dare piena attuazione al progetto così come illustrato nella scheda progetto, ammessa a 
finanziamento dall’AdG del Programma, rispettando la tempistica prevista dal relativo 
cronoprogramma di progetto;  



g) assicurare, nel corso dell’intero periodo di attuazione del Progetto, i necessari raccordi con l’AdG, 
impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste 
formulate dall’AdG; 



h) garantire il necessario presidio sulla corretta esecuzione degli interventi realizzati dai soggetti 
attuatori coinvolti nel progetto; 



i) conseguire il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, quantificati secondo specifici indicatori 
di Programma e/o di progetto e fornire, su richiesta dell’AdG, tutte le informazioni necessarie per la 
predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento degli obiettivi e delle relazioni e documenti 
sull’attuazione dei progetti; 



j) garantire, nel caso in cui si faccia ricorso nelle procedure di appalto, al criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, di fissare come parametro prezzo un peso non superiore al 30%;  



k) rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla 
pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari 
che potranno essere adottate già nell’ambito del PN CapCoe;  



l) utilizzare e alimentare in maniera puntuale e completa, il sistema informativo REGIS adottato 
dall’AdG quale sistema elettronico, per raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i 
dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la 
verifica e l’audit, compresi, se del caso i dati sui singoli partecipanti alle operazioni e una ripartizione 
dei dati relativi agli indicatori di genere, quando richiesto, tenendo conto delle indicazioni che 
verranno fornite dall’AdG;  



m) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, anche rispetto agli indicatori previsti nel PN CapCoe e nel Progetto, assicurando 
l’inserimento dei dati e loro convalida nel sistema informativo e gestionale REGIS, nel rispetto delle 
indicazioni che saranno fornite dall’AdG; 
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n) fornire tutte le informazioni e relativa documentazione richiesta relativamente alle procedure e alle 
verifiche in relazione alle spese sostenute conformemente alle procedure e agli strumenti definiti 
nella manualistica che sarà fornita dall’AdG del PN e delle procedure in essere dell’AdG;  



o) rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato le disposizioni degli art. 53, 54, 55 e 
56 del Reg. (UE) 2021/1060 e, nel caso in cui l’utilizzo delle opzioni di costo semplificato comporti o 
abbia comportato l’adozione preventiva di una metodologia dei costi, rispettare quanto indicato 
nella relativa metodologia, previa approvazione da parte dell’AdG; 



p) adottare procedure di conservazione di tutti i documenti relativi alle spese e ai controlli necessari a 
garantire una pista di controllo adeguata e sulla base delle istruzioni già fornite nell’ambito del PN;  



q) dotarsi di una adeguata pista di controllo, allorché fornita dall’AdG ai sensi dell’art. 69, par. 6 del Reg. 
(UE) 2021/1060; 



r) predisporre i pagamenti secondo le procedure già stabilite nell’ambito del PN, che saranno contenute 
nella relativa manualistica, nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di spesa approvato, 
inserendo nel sistema informativo REGIS i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi di 
spesa e pagamento necessari ai controlli amministrativi di primo livello;  



s) comunicare tempestivamente all’AdG eventuali irregolarità o sospette frodi riscontrate a seguito 
delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate 
dalla stessa AdG; 



t) facilitare le verifiche di gestione della struttura competente dei controlli di I livello, e di altri organismi 
autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso eventuali verifiche in loco presso il Beneficiario 
stesso e/o presso i Soggetti Attuatori delle azioni;  



u) garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni semestrali sullo stato di avanzamento del 
Progetto, che l’AdG riceva tutte le informazioni necessarie relative alle linee di attività nonché 
qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta;  



v) evitare e garantire l’assenza di doppio finanziamento ossia che non ci sia una duplicazione della 
copertura finanziaria degli stessi costi provvedendo, ove richiesto dall’AdG, a trasmettere apposita 
dichiarazione; 



w) agevolare, anche mediante apposita comunicazione, l’individuazione, denominazione e dati del 
titolare effettivo del Beneficiario; 



x) prevenire e contrastare possibili situazioni di conflitto di interesse potenzialmente rilevabili 
nell’ambito della propria organizzazione con specifico riferimento alle attività finanziate nell’ambito 
del progetto; 



y) garantire l’utilizzo della contabilità speciale, ovvero garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato 
necessario per l’erogazione dei trasferimenti e l’adozione di un’apposita codificazione contabile e 
informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo 
delle risorse comunitarie e nazionali; 



z) inoltrare, con cadenza periodica secondo le procedure già stabilite nell’ambito del PN e che saranno 
contenute nella relativa manualistica, tramite il sistema informativo e gestionale REGIS, le richieste 
di trasferimento delle risorse con allegato idoneo dettaglio delle spese effettivamente sostenute nel 
periodo di riferimento, dei costi maturati ovvero dei giustificativi di spesa presentati;  



aa) garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione relativamente alle 
responsabilità dei beneficiari previste dai regolamenti e le disposizioni concernenti le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione contenute nei regolamenti;  



bb) assicurare la coerenza dell’identità visiva di tutte le azioni di informazione e comunicazione realizzate 
nel quadro del PN sulla base delle linee guida adottate nell’ambito del PN;  



cc) informare tempestivamente l’AdG in merito a modifiche degli assetti organizzativi che possano avere 
un impatto sulle procedure in essere dell’AdG garantendone al tempo stesso la capacità del 
Beneficiario di continuare ad adempiere agli obblighi convenuti;  
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dd) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato l’AdG 
sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o 
amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto;  



ee) garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute ovvero ai costi 
maturati o obiettivi/condizioni raggiunti;  



ff) garantire il rispetto delle disposizioni in materia di visibilità del sostegno fornito dell’Unione europea 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del Regolamento (UE) n. 2021/1060. Il Beneficiario è obbligato altresì al 
rispetto degli adempimenti relativi alle attività di informazione e comunicazione dell’intervento 
finanziato conformemente a quanto previsto dall’art. 50 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 
riconoscendo il sostegno fornito dai fondi all’operazione, comprese le risorse reimpiegate a norma 
dell’articolo 62, in particolare:  



• fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del Beneficiario una 
breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i 
risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;  



• apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile 
sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, 
destinati al pubblico o ai partecipanti; 



gg) contribuire alle attività di comunicazione del Programma di finanziamento dell’intervento 
collaborando con l’AdG e in accordo con gli orientamenti contenuti nella Strategia di Comunicazione 
del PN. Qualora il beneficiario non rispetti i propri obblighi di cui all’articolo 47 o ai paragrafi 1 e 2 
dell’art. 50, e qualora non siano state poste in essere azioni correttive, l’AdG applicherà misure, 
tenuto conto del principio di proporzionalità, sopprimendo fino al 3% del sostegno dei fondi 
all’operazione interessata. 



 



Art. 7 



Obblighi in capo all’Autorità di Gestione 



Con la sottoscrizione del presente Accordo, l’AdG si obbliga a: 



a) garantire che il Beneficiario riceva un documento che specifichi tutte le condizioni per il sostegno 
all’operazione, comprese le prescrizioni specifiche riguardanti i prodotti o servizi da fornire, il piano 
di finanziamento, il termine di esecuzione e, se del caso, il metodo da applicare per determinare i 
costi dell’operazione e le condizioni di erogazione del sostegno; 



b) assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati REGIS, 
necessari alla sorveglianza, alla valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli di primo livello, al 
monitoraggio verificandone la corretta implementazione; 



c) fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo in coerenza con il Documento 
“Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo” del PN e con la relativa manualistica allegata; 



d) informare il Beneficiario in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel 
corso dell’attuazione del PN che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso; 



e) informare il Beneficiario dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e fornirgli 
informazioni e strumenti di comunicazione di supporto; 



f) assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico dell’AdG dalla normativa europea e 
nazionale in vigore, per tutta la durata del presente Accordo. 
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Art. 8 



Procedura di rendicontazione del progetto 



Il Beneficiario, secondo le indicazioni fornite dall’AdG del Programma, deve registrare i dati di avanzamento 



finanziario, fisico e procedurale nel sistema informativo ReGiS ed implementare tale sistema con la 



documentazione probatoria specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento  e a ciascun atto 



giustificativo di spesa, di pagamento ovvero nel caso di utilizzo di opzioni di costo semplificato, giustificativi 



del costo maturato o della condizione/risultato raggiunto, al fine di consentire l’espletamento delle verifiche 



amministrative da parte delle strutture deputate ai controlli di gestione. 



Il Beneficiario, pertanto, dovrà inoltrare secondo le modalità e le scadenze indicate dall’AdG e tramite il 



sistema informativo, la rendicontazione comprensiva dell’elenco di tutte le spese effettivamente sostenute o 



maturate nel periodo di riferimento e che hanno superato con esito positivo le verifiche di gestione dell’AdG 



che potranno essere eseguite al 100% della spesa/costo maturato/condizione da raggiungere di cui al comma 



precedente ovvero proporzionate ai rischi individuati ex ante ai sensi dell’art. 74 comma 2 del Reg. UE 



2021/1060. La rendicontazione dovrà essere corredata dalla documentazione che sarà specificatamente 



indicata nel documento “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PN CapCoe” e relativi allegati. 



 



Art. 9 



Procedura di pagamento al Beneficiario 



Il Beneficiario inoltra la richiesta di trasferimento delle risorse a titolo di rimborso delle spese effettivamente 



sostenute, ovvero, laddove necessario, di un’anticipazione nella misura massima del 10% dell’importo 



ammesso a finanziamento. 



Il trasferimento delle risorse è subordinato alla verifica circa l’avvenuto corretto inserimento della 



documentazione di spesa nel sistema informativo Regis. 



A tal fine, le Autorità del programma, verificata la presenza e la correttezza della documentazione presente 



nel citato sistema informativo, procedono tenuto conto della disponibilità di cassa, al trasferimento delle 



risorse sulla base delle modalità previste dal Sistema di Gestione e Controllo adottato per il programma. 



Eventuali ulteriori istruzioni connesse alle modalità di attivazione del circuito finanziario potranno essere 



comunicate al Beneficiario dalle Autorità del programma. 



 



Art. 10 



Variazioni del progetto 



Il Beneficiario può proporre, previa informazione del co-proponente, in base alle esigenze funzionali che 



possano rendersi necessarie, variazioni o rimodulazioni alla Scheda progetto che dovranno essere accolte con 



autorizzazione scritta dell’AdG. 



L’AdG si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni delle attività 



del Progetto non autorizzate.  











                    
 
 



11 
 



L’AdG si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al Progetto che ritenga necessaria al fine 



del raggiungimento degli obiettivi del Programma, previa consultazione con il Beneficiario ed informazione 



del co-proponente. 



Le modifiche alla Scheda Progetto non comportano alcuna revisione del presente Accordo. 



 



Art. 11 



Riduzione del contributo 



Il Beneficiario si impegna a contribuire al soddisfacimento delle condizioni e al raggiungimento dei risultati 



nel rispetto dei tempi previsti, di cui all’Appendice 2 del Programma - operazione “Sostegno ai Progetti di 



rafforzamento amministrativo - PRigA”. 



In caso di mancato rimborso del contributo da parte della Commissione europea determinato dal non 



soddisfacimento delle condizioni o non conseguimento dei risultati previsti per l’operazione “Sostegno ai 



Progetti di rafforzamento amministrativo - PRigA”, l’Autorità di gestione si riserva la facoltà di procedere alla 



riduzione proporzionale del finanziamento concesso unicamente alle Amministrazioni regionali beneficiarie 



che, per cause imputabili all’Amministrazione stessa, non hanno contribuito al raggiungimento dei target 



previsti. 



 



Art. 12 



Rettifiche finanziarie 



Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico in 



favore del Beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti 



dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1060/2021. 



A tal fine il Beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dall’AdG, a recuperare le somme 



indebitamente corrisposte. 



Il Beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori od omissioni che 



possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo. 



 



Art. 13 



Risoluzione di controversie 



Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito alla sua interpretazione, 



esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva del Foro di Roma. 
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Art. 14 



Risoluzione per inadempimento 



L’AdG potrà avvalersi della facoltà di risolvere il presente Accordo qualora il Beneficiario non rispetti gli 



obblighi imposti a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento da parte della stessa AdG degli obblighi 



imposti dalla normativa comunitaria. 



La risoluzione del presente Accordo potrà comportare, da parte dell’AdG, la revoca del finanziamento 



concesso e il recupero delle somme trasferite allo stesso Beneficiario, previa verifica delle cause 



dell’inadempimento. 



 



Art. 15 



Diritto di recesso 



L’AdG potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il presente Accordo nei confronti 



dell’Amministrazione Beneficiaria qualora, a proprio giudizio, nel corso di svolgimento delle attività, 



intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del presente 



Accordo e che ne rendano impossibile la conduzione a termine. 



 



Art. 16 



Comunicazioni e scambio di informazioni 



Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con il Dipartimento per 



le politiche di coesione e per il sud ovvero con l’AdG devono avvenire per posta elettronica istituzionale o 



posta elettronica certificata, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005. 



Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico: 



a) Accordo di concessione del finanziamento: obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica istituzionale del 



documento firmato digitalmente dalle parti; 



b) comunicazioni in autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000: invio a mezzo posta elettronica 



istituzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante; 



c) comunicazioni ordinarie: invio a mezzo posta elettronica istituzionale. 



 



Art. 17 



Disposizioni Finali. 



Per quanto non previsto dal presente Accordo si rinvia alle norme europee e nazionali di riferimento. 
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Art. 18 



Efficacia 



Per l’Autorità di gestione del Programma l’efficacia del presente Accordo è subordinata alla registrazione da 



parte dei competenti organi di controllo.  



Per il Beneficiario l’efficacia decorre dalla data di sottoscrizione del presente Accordo. 



 



Art. 19 



Condizione di efficacia 



Nel caso in cui, su proposta del Beneficiario, si intenda fare ricorso a modalità di rendicontazione mediante 



l’applicazione di opzione di costo semplificato secondo quanto previsto dall’art. 53 del Regolamento (UE) 



1060/2021, l’efficacia del presente Accordo sarà condizionata dall’approvazione formale, da parte dell’AdG, 



della prevista metodologia ove necessariamente richiesta, presentata dal Beneficiario. 



 



 



Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il sud 



Autorità di Gestione del PN 
Capacità per la Coesione 



2021-2027 
 



Alessandra Augusto 
 
 
 



______________________ 
 



 
 



Regione Siciliana 
Dipartimento del bilancio e 



del tesoro 
Il Beneficiario 
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_____________________ 
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Programmazione 
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Vincenzo Falgares 
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